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VERBALE	DELLA	XXIII	ASSEMBLEA	DI	APERTURA	
	

Il giorno 10 Settembre alle ore 9,15 in Asti presso Polo Universitario, Piazzale 
Fabrizio De Andre’ si è riunita, previa rituale convocazione ai sensi del vigente 
statuto, l’Assemblea dei club soci  del Distretto 108Ia3 per deliberare in merito al 
seguente ordine del giorno. 
II DMC Valentina Pilone saluta i presenti e prega il DG di aprire il Congresso con il 
rituale tocco di campana.   
Anticipiamo il saluto del Sindaco in quanto impegnato nella manifestazione del 
Festival delle sagre 
Il Sindaco di Asti Dott. Rasero: sono lieto di salutarvi nella nostra città che spero vi 
abbia accolto con cordialità in occasione di una giornata di festa che ricorda la 
nostra identità contadina. Vi auguro buon lavoro e spero che al termine potrete fare 
un giro nella nostra città. 
Il DMC Valentina Pilone: 
Oggi, care amiche e cari amici, ha inizio una nuova annata lionistica, la prima del 
secondo secolo di vita del Lions Club International. Con il centenario, abbiamo 
rinnovato il nostro impegno verso la nostra associazione e verso le nuove sfide che ci 
attendono. Anche oggi ci ritroviamo qui per confermare l’orgoglio di essere Lions, e 
cominciamo quindi il nostro cammino sotto la guida del nostro governatore Gian 
Costa, a cui ovviamente non dovremo far mancare il nostro entusiasmo, il nostro 
impegno e la nostra voglia di fare. Certo, è possibile che incontreremo anche delle 
difficoltà, a volte magari dovremo superare degli ostacoli o qualche sacrificio, ma 
tutti insieme, come sappiamo, possiamo raggiungere i grandi traguardi agendo da 
grande squadra, e come potremo fare tutto questo? Beh, sarà fondamentale 
sicuramente agire insieme, consapevoli del potere del “noi”, e sarà Gian Costa a 
darci le giuste motivazioni e a indicarci come poter poi concretizzare i nostri sforzi. 
Quindi per quanto mi riguarda è con vero piacere che svolgerò con il vostro aiuto 
l’incarico di cerimoniere che mi è stato affidato, e conosco Gian da sempre e oltre 
alla vera amicizia che mi lega a lui ne conosco le doti umane e la grande passione e 
la dedizione per i Lions e permettetemi di dire che eleggendolo avete fatto un’ottima 
scelta. Concluse allora le premesse, dichiaro formalmente aperta l’assemblea e vi 
invito ad alzarvi in piedi per tributare il giusto onore alle bandiere portate dai 
ragazzi del Leo.  
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All’ingresso della bandiera indiana ascolteremo quindi l’inno del presidente 
internazionale Naresh Aggarwal, seguirà la bandiera e l’inno dell’Unione Europea a 
testimoniare la nostra appartenenza all’importante istituzione sovranazionale ed 
infine, accompagnata dalla bandiera del Lions International farà ingresso il nostro 
tricolore, simbolo dell’unità nazionale. Vi invito, al momento del suo ingresso, a 
cantare tutti insieme l’inno di Mameli, l’inno degli Italiani. Al termine vi invito 
ancora a rimanere in piedi per ascoltare e a rinnovare l’impegno all’osservanza del 
codice dell’entità lionistica, al perseguimento degli sforzi del Lionismo, della 
missione e della visione del Lions Club International. 
Si svolge quindi la cerimonia dell’ingresso delle bandiere portate da 4 Leo e 
accompagnate dai PDG. 
Il DMC declama il Codice dell’Etica Lionistica e gli scopi dell’Associazione, la 
Vision e la Mission, dopo di che  presenta il tavolo presidenziale composto da:   
DG Giovanni Costa– IPDG Mauro Bianchi– 1VDG Ildebrando Gambarelli – 2VDG 
Erminio Ribet– CS Carla Bue – CT Carlo Vicarioli– DMC Valentina Pilone.   
Saluta quindi gli ospiti in sala e chiede all’assemblea di rendere onore ai MJF 
presenti.   
Passa ora la parola al Presidente del Club organizzatore Lions Club Asti Host 
Alessandro Agostinucci: Grazie	a	tutti	e	personalmente	al	direttore	del	Polo	che	ci	mette	a	
disposizione	 la	 struttura	 e	 riusciamo	 a	 svolgere	molte	 attività,	 fra	 cui	 un	 service	 rivolto	 agli	
studenti	delle	medie	per	 la	prevenzione	dell’abuso	dell’alcool.	Auguro	al	DG	un	anno	 foriero	di	
successi	e	soprattutto	buona	lavoro. 
Grazie	a	tutti	per	la	vostra	partecipazione	
Saluto	del	Governatore	Gian	Costa:	Grazie	soprattutto	al	Club	Asti	Host	che	ha	organizzato	e	
grazie	a	tutti	i	club	per	essere	presenti	oggi.	
Saluto	delle	Autorità:		
-	il	Direttore	del	Polo	Universitario:	Dott.	Francesco	Scalfari	
Sono	soddisfatto	per	questa	bella	giornata	che	passeremo	insieme,	benvenuti	nel	nostro	polo.	
Sono	io	che	ringrazio	Alessandro	Agostinucci	per	aver	scelto	questa	sede	e	che	il	Distretto	abbia	
condiviso	questa	scelta-	
Il	polo	da	sempre	collabora	con	i	Lions	della	nostra	città	e	territorio	e	desideriamo	continuare	in	
questa	esperienza.	Grazie	e	buon	lavoro.	
-	il	Presidente	del	Consiglio	dei	Governatori	Mauro	Bianchi	
Prendo	la	parola	come	membro	del	Distretto,	siamo	i	secondi	come	mantenimento	dei	soci.	Il	mio	
cuore	è	con	voi	,	buon	lavoro	a	tutti.	
-	il	I°	VDG	Ildebrando	Gambarelli:		Auguro	al	DG	un	buon	lavoro	e	a	tutti	voi	il	mio	benevenuto	e	
buoni	lavori	congressuali	
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-	il	II	VDG	Erminio	Ribet:		Auguro	a	tutti	un	buon	lavoro	e	vi	abbraccio	
Il	DG	ringrazio	per	la	loro	presenza	Irene	Camusso,	Giancarlo	Vecchiati	e	Aron	Bengio.	

	
1. Intervento	del	Presidente	Del	Consiglio	dei	Governatori	Mauro	Bianchi	
Io parlo non in veste di Presidente del Consiglio ma soprattutto del GAT, un 
nuovo termine che quest’anno andrà di moda, che noi italiani pronunciamo GAT 
ma in realtà è G.A.T. pronunciato all’americana, Global Action Team. Questa 
presentazione che io ho preparato è un mix della presentazione che a Chicago ci 
hanno fatto nel corso della formazione. E’ un argomento in divenire, ve lo dico 
subito, ogni giorno ci arrivano delle informazioni nuove, è una scommessa nuova 
che il nostro presidente internazionale indiano è quindi rappresentante di un’area 
geografica che ha enormi interessi e come tale enormi sviluppi ed enormi 
obiettivi. Qual è la grande innovazione? Due o tre anni fa a Toronto si era 
introdotta per la prima volta la parola marketing. Prima di allora questa parola 
faceva paura: noi non siamo mica aziende commerciali, non facciamo commercio. 
Marketing significa, nel senso americano del termine, “produrre”, e noi altro non 
siamo che produttori di servizi. Mettiamo i nostri valori al servizio delle nostre 
comunità, e in queste sette piccole parole sta il senso di essere Lions, il servizio di 
volontario, ma soprattutto i nostri valori .Noi sappiamo quanto il mondo attuale 
abbia bisogno di valori e soprattutto dei nostri valori e allora vediamo il Global 
Action Team, qual è la sua visione. Immaginiamo un giorno che il mondo sia 
servito da un Lion a un Leo. Già qui c’è qualcosa di nuovo: da un Lion “e” da un 
Leo, non da un Lion con un Leo, ma da un Lion e un Leo. Il messaggio è chiaro, il 
together qua è costantemente dietro a ogni frase, da soli non si va da nessuna 
parte, e la missione è lavorare per consentire che ciò accada. La visione della 
responsabilità nel concetto americano è una cosa pubblica, è lavorare tutti 
insieme nel rilanciare la passione dei Lions e dei Leo attraverso il servizio. 
Garantire responsabilità, la nostra garanzia di Lions, che Il Lions International, 
la nostra casa madre, possa servire più di 200 milioni di persone in un anno 
attraverso il lavoro di 1,7 milioni. Lavorare insieme significa che in Emilia si è 
arrivati al momento giusto, significa parlare la stessa lingua. I Leo non devono 
pensare che noi siamo quelli che li dobbiamo aiutare, dobbiamo usare uno stesso 
linguaggio per offrire l’opportunità di formare 500000 soci entro il 2020, perché 
noi abbiamo bisogno di soci formati, abbiamo bisogno di crescere 
professionalmente.  
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Basta dilettantismo, dobbiamo arrivare a crescere e a formarci in questo caso. 
Questo è un nuovo modo di comunicare: energizzare il servizio; nuove 
opportunità per servire, nuove energie del club per servire. Un nuovo modo di 
comunicare, ma tutto questo come? Attraverso un fine che abbia al primo posto la 
globalità. E’ finito il tempo di meditare sul numero dei soci: il mondo ci chiede di 
agire e nessuno può chiamarsene fuori. Quali sono i quattro grandi capitoli di 
spesa, e che io chiamo capitoli di energia da trasmettere ai club? La leadership, 
la membership, il service e la fondazione. E’ finito il tempo degli uomini LCI e gli 
uomini LCIF. E’ finito il tempo di considerarci due parrocchie. Basta ipocrisie, 
siamo tutti sotto un unico cappello, che ci mette al primo punto l’azione. Il service 
lavora a braccetto con la fondazione e la fondazione lavora a braccetto con il 
service. Ma come li definiscono gli Americani? La forza e il potere dello spirito di 
appartenenza dei soci, la forza e il potere della leadership: abbiamo bisogno di 
leadership, abbiamo bisogno di gente che si prenda la responsabilità di agire 
senza se  e senza ma, senza personalismi, senza pensare al proprio interesse, ma 
prima di tutto all’interesse dell’associazione, perché il coro che abbiamo visto 
prima è quello dei 200 milioni di persone assistite ma soprattutto sono i 500000 
soci formati entro il 2020. L’impegno è quello di energizzare il nostro lavoro e 
allora nessuno si può tirare fuori da questa struttura, iniziando dagli esecutive 
officer che altro non sono che direttori internazionali. Chi sono, cosa 
rappresentano gli ambasciatori? Ambasciatore significa rappresentare, lo spirito 
di rappresentanza è alla base del nostro lavoro, è alla base dell’essere Lion, e 
tutti quanti costituiscono il global interperson, quindi il presidente e il 
vicepresidente. Iniziamo la prima fascia, quella dell’area leader internazionale, 
sono i responsabili di nazioni; la quarta è l’Europa. Ognuno avrà pari dignità. 
Qual è la prima cosa che salta agli occhi? Che qui non si scherza più, non ci sono 
più alibi. Ognuna di queste strutture ha delle responsabilità ben precise, 
l’abbiamo visto prima: la forza e il potere dello spirito di appartenenza, del 
servizio e della leadership. A questo livello i contatti sono talmente elevati che la 
responsabilità è diretta del presidente internazionale. Scendiamo di livello e 
arriviamo a quella che si chiama area leader. La nostra è la quinta, e comprende, 
in questo caso specifico (stiamo parlando di queste quattro strutture, di Italia, 
Grecia, San Marino, Malta, Vaticano, Cipro), e anche qui, vedete, ognuno ha la 
sua responsabilità. Qui siamo ancora a pari doveri e pari diritti. Entriamo nel 
multidistretto.  
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Da questo momento in avanti, il GAT è una persona, anzi è un notaio, è un 
responsabile coordinatore. Qui siamo nel multidistretto, quindi il presidente del 
consiglio si deve assumere personalmente le proprie responsabilità. Ognuna di 
queste persone ha dei precisi risultati da rispettare e da ottenere. Scendiamo al 
distretto. Stamattina una persona, un socio, mi ha chiesto: qual è l’elemento più 
importante per la conservazione dei soci? Sicuramente la retention. L’anno 
scorso ho fatto un discorso importante che diceva di emorragie che noi 
compensiamo con le trasfusioni; è finito il tempo delle trasfusioni, bisogna che ci 
armiamo di ago e filo e ricominciamo a ricucire le ferite. L’elemento che 
possiamo valutare stamattina, uno degli elementi di misurazione è la riduzione 
della perdita associativa del 5%. Possiamo entrare nel merito e dire cos’è che fa 
scappare il socio: forse li abbiamo scelti male, forse ci siamo presentati male, 
forse non siamo Lions club, ma siamo un gruppo di amici. E’ fatta la 
raccomandazione di studiare anche il club sotto questo spirito. GLT, GMT, GST, 
LCIF, i club; unite in orizzontale, unite in verticale e avrete una rete. La rete per 
funzionare ha bisogno che tutti lavorino insieme, se no si smaglia, se no si apre, e 
non produce e non raccoglie nulla. Scendiamo al club. Il presidente del club è il 
G.A.T., su questo non avevamo dubbi ormai. “Il tuo club, i tuoi soci, i miei soci”, 
quante volte le abbiamo usate queste espressioni? I club sono delle associazioni: 
fare il presidente è attuare il primo grande passo avanti di assunzione di 
responsabilità e di leadership che un socio Lions può e deve fare. A lui come a 
tutti i GAT è data la responsabilità di nominare GMT,GLT, GST. La procedura è: 
il GAT nomina e il consiglio approva, ma la responsabilità della scelta è solo e 
soltanto del responsabile dell’azione perché poi risponderà sulla base dei 
parametri che abbiamo visto. Noi come struttura possiamo solo suggerirvi e 
suggerire ai presidenti cosa a seconda dello spirito o come o quale siano da 
individuare per dare continuità, quindi il primo vicepresidente o il vicepresidente 
GT, fatto salvo che il primo presidente rispetta la forma di colui che si sostituirà 
al presidente se no non avrebbe senso. Che senso avrebbe che un vicepresidente 
lavorasse sulla scelta della leadership se poi quella leadership la passasse a 
qualcun altro, ma solo e soltanto in funzione del proprio lavoro? Perché la parola 
fin qui nascosta è una parola semplice: si chiama continuità. La struttura serve 
per mantenere in piedi, il framework, perché la struttura fa parte del lavoro, non 
è “il” lavoro, non è creare struttura per dare medaglie, dietro a questa struttura 
non ci sono medaglie, c’è solo lavoro, c’è solo responsabilità.  
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E’ ovvio, la membership, i soci, sono di competenza del presidente del comitato 
soci, quindi vedete come non è che individuiamo persone nuove o personaggi 
nuovi. Mettiamo solo un po’ d’ordine in quello che il club a volte ha lasciato 
troppo alla mancanza di personalità. E il servizio, allora? Questo è una persona 
nuova, il presidente del comitato service. Qui viene un po’ da pensare ai famosi 
comitati, ai comitati che si appropriano dei servizi e continuano a farli loro. 
Benissimo, perfettamente d’accordo, sono service bellissimi, ma la continuità? 
Ma la condivisione? Ma il lavorare in squadra? L’azione è di tutti: qui stiamo 
parlando di responsabilità, non di competenze. Nessuno si può chiamare fuori 
come nessuno si può chiamare fuori dall’agire perché non è d’accordo col 
presidente. Dobbiamo liberarci dai pesi e trasformare il passato in virtù nel 
tempo a disposizione, con umiltà ma con garanzia di successo per chi sta 
affrontando un costo che per un anno è stato nostro, un costo di responsabilità, 
perché se togliamo questo piccolo passaggio tutto cade. Siamo partiti dal 
together, siamo partiti da quella ruota che girava. Tutti assieme ma ciascuno con 
le proprie responsabilità, e le responsabilità vanno riconosciute e soprattutto 
aiutate, perché abbiamo bisogno tutti di aiuto, nessuno qua può fare tutto da solo. 
LCIF: qui si apre un’incognita; diciamo che il consiglio che vi diamo laddove non 
ci sia una persona che abbia la forza e la voglia di assumersi le responsabilità 
degli LCIF, ricordiamoci che il suggerimento che noi possiamo dare è di 
coinvolgere nell’immediato il presidente. La fondazione consiglia di scegliere il 
coordinatore fra i componenti volontari. Passiamo  ad aggiornarvi di una cosa 
che vi sta a cuore: la collaborazione fra service e fondazione. Guardate che le 
due frecce non sono retoriche, ma sono funzionali. Perché sono funzionali? Io 
ideo il service, lo trasferisco alla fondazione la quale attraverso i suoi contributi 
mi aiuta a portarlo a termine. Abbiamo mai concepito il service con questo 
criterio? Abbiamo mai profondamente considerato la fondazione o le ONLUS 
come elemento fondamentale del servizio? Abbiamo mai considerato della 
crescita della qualità del servizio attraverso i soci che possono venire da tutto il 
mondo o da tutto il distretto? Il 14 di ottobre probabilmente avremo l’apertura e 
stiamo studiando formule nuove. Noi dobbiamo uscire dal concetto che se 
facciamo un progetto è nostro: il progetto è dell’associazione, il progetto è della 
fondazione quindi gli strumenti che ci consentono di poter effettuare un service 
più attivo, abbiamo visto nuovi service, nuova energia, nuovo spirito e spinta per 
arrivare al goal. 
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 Non dimentichiamoci mai qual è il nostro compito: 200 milioni di persone 
servite, ma non per finta. Non abbiamo problemi di trovarli questo servizio e 
questo servire. Qual è l’azione che più di tutte in questo momento ci sta premendo 
e ci sta alle porte? Ha un nome: terremoto dell’Italia centrale. Ci eravamo 
lasciati con notizie “così. Da quattro o cinque giorni, perché il tempo passa, 
finalmente abbiamo delle certezze. E’ con estremo orgoglio, estrema 
soddisfazione da parte mia e di questa associazione che mercoledì scorso il 
comitato di cui faccio parte ha ricevuto l’approvazione dei primi tre progetti a 
Norcia, a Arquata e a Camerino. A Amatrice per cause tecniche dovute a progetti 
che non erano tenuti in linea con la fondazione, abbiamo dovuto segnare il passo 
ma è solo una questione di tempo e di giorni. E’ stato approvato un borgo 
dell’amicizia a Arquata sul Tronto per 807000 dollari e 45, è stato approvato un 
progetto a Camerino per 736168 dollari, è stato approvato il villaggio che 
sorgerà a Norcia per 804067 dollari. Entro 15 giorni i soldo arriveranno in 
Italia. L’ultimo aggiornamento è che abbiamo raccolto una cifra di 2.487.000 
dollari. I restanti 400000 dollari andranno ad Amatrice. Faremo parte del 
villaggio di Nuova Amatrice collaborando con lo studio dell’architetto Boeri che 
è il fiduciario del comune. Saremo insieme a CRS e a LA7, ottimo video-elemento 
per poter fare quella comunicazione e presentarci in modo coerente anche per 
quello che abbiamo fatto. Devo dire che la risultanza del nostro distretto sono 57 
euro a testa per socio, e sapete che tanti soci manco sanno di essere soci, quindi 
immaginatevi cosa abbiamo fatto. Ma soprattutto io spero che finalmente si faccia 
qualcosa richiesto dalle popolazioni che stanno soffrendo ancora adesso difficoltà 
indicibili. Sicuramente adesso si aprirà un capitolo nuovo. E’ con un grande 
abbraccio che ringrazio ancora il nostro distretto ma soprattutto vi invito a non 
mollare perché solo lavorando insieme i risultati poi alla lunga arrivano. 

	
2. Relazione	programmatica	del	Governatore	Gian	Costa	 

Qualche secondo di riposo ci vuole perché bisogna riprendersi dopo tutte le novità 
che ci ha spiegato Mauro. Intanto saluto Emilia Fresia che ci ha raggiunto dopo un 
viaggio molto lungo. Emilia praticamente arriva da Giovinazzo in quel di Puglia per 
il consiglio del multidistretto quindi veramente ha fatto un grosso sacrificio ma ha 
voluto essere con noi per dimostrare quanto ha detto Mauro prima, quanto si 
cammini insieme, Leo e Lions insieme per fare crescere le comunità per un mondo 
migliore, quindi grazie mille.  
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Chiaramente conoscevo almeno in parte quello che avrebbe detto Mauro o 
perlomeno pensavo che lui avrebbe parlato dei GAT quindi sarebbe stato stupido da 
parte mia cercare di imitarlo per cui anche proprio per il mio carattere ho cercato di 
dare un tono diverso a questo mio discorso e sono partito leggendomi e consultando 
su Internet il discorso che chiude il bellissimo film del Grande Dittatore di Chaplin 
quando Chaplin fa il discorso all’umanità. L’ho riadattato chiaramente per quello 
che vedo, questa frase per me, dice Chaplin, “vorrei fare qualcosa per aiutare tutti, 
senza distinzione di sesso e di razza”, e qui vediamo veramente il mondo 
rappresentato dai gialli, dai neri, dai bianchi, dalle donne e dagli uomini. “Tutti noi 
esseri umani dovremmo aiutarci sempre, dovremmo godere soltanto della felicità del 
prossimo, non odiarci e disprezzarci l’un l’altro. In questo mondo c’è posto per tutti, 
la natura è ricca e sufficiente per tutti noi. La vita può essere felice e magnifica ma 
noi l’abbiamo dimenticato.” Pensiamo che il Grande Dittatore è un film degli anni 
della seconda guerra mondiale. “Ci siamo chiusi in noi stessi. Più che macchinari ci 
serve umanità, più che attività ci serve bontà e gentilezza. Senza queste qualità la 
vita è violenza e tutto è perduto. Voi, o potremmo dire noi, abbiamo l’amore 
dell’umanità nel cuore. Non dobbiamo odiare, coloro che odiano sono quelli che non 
hanno l’amore altrui. Non dobbiamo difendere la schiavitù, ma la libertà, non di un 
solo uomo o di un gruppo di uomini, ma di tutti gli uomini e di tutta l’umanità.” Voi, 
Lions, avete la forza di creare le macchine e la forza di creare la felicità. Voi, il 
popolo, avete la forza di fare che la vita sia bella e libera, di fare di questa vita una 
splendida avventura, ma è a dire, di fare del nostro Lions una splendida avventura. 
“Uniamoci tutti, lavoriamo per un mondo nuovo che sia migliore, che dia a tutti gli 
uomini lavoro, ai giovani un futuro, ai vecchi la sicurezza.” E’ un sunto che ho 
adattato alla giornata di oggi, ma è partito da una considerazione che ho condiviso 
con Mauro durante le visite, durante l’ascolto dei suoi discorsi. Purtroppo per vari 
motivi abbiamo perso il legame con i valori che a noi genitori i nostri nonni ci hanno 
dato e questo è il primo compito di noi Lions nei confronti dei nostri figli e dei 
ragazzi di creare una situazione in cui veramente riscoprano i valori della famiglia, 
il valore dell’affetto, il valore della scuola, ed è per questo che considero la scuola 
proprio come primo target di riferimento dei prossimi anni. Se vogliamo veramente 
mettere in atto noi, dobbiamo rivolgerci agli insegnanti, dobbiamo far sì che gli 
insegnanti all’interno della nostra associazione siano portavoce di un messaggio.  
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Grazie alla collaborazione con un mio collega, Alberto Soci, che mi ha inviato quello 
che era il suo progetto scuola, ho voluto, e devo ringraziare Beppe Bottino, far 
stampare questo libretto che troverete insieme agli organigrammi e che contiene una 
dozzina di service che sono secondo me i più importanti, quelli con cui noi ci 
possiamo presentare non solo alle scuole ma anche ai sindaci e alle varie autorità, 
per dimostrare quanto noi facciamo. Non è finita qui, come si suol dire, nel senso che 
la prossima settimana sempre grazie alla collaborazione con Beppe, cercheremo di 
farvi avere delle copie in pdf di ciascuna pagina che troverete all’interno di questo 
opuscolo e anche una scheda di prenotazione da consegnare alle scuole. In questo 
modo cerchiamo di chiudere il cerchio, nel senso che ognuno, ogni club, ogni 
presidente, ogni consiglio direttivo dei club sceglierà quali service potrà presentare 
alla scuola, perché chiaramente quando ho fatto vedere ai due vice e a qualche 
presidente di zona subito si è detto “ma non riusciamo a fare tutto, non abbiamo le 
risorse”, non dobbiamo fare tutto, dobbiamo dedicare la forza di ciascun club a 
quello che è più confacente alla propria comunità. Abbiamo visto prima nel discorso 
di Mauro, la comunità dev’essere al centro della nostra azione e tutto deve partire 
dai club. Abbiamo visto la nuova struttura che ci chiede di seguire il Lions 
International, ma la base di tutto, la cellula fondante è il club, è il club che deve 
agire, è il club che deve mettere in azione i service, quindi partiamo dalla scuola, 
vedete, l’alfabetizzazione alimentare guarda caso è sulla stessa riga del diabete e 
sono due dei temi per cui dobbiamo lavorare quest’anno e nei prossimi anni. A 
seguire il progetto Martina, il tricolore, service quanto mai importante per il 
recupero di certi valori, e poi il Lions guest che sicuramente può dare adito a un 
miglioramento anche nei rapporti insegnanti-studenti, ma soprattutto, ne parlavo con 
Marisa Garino ieri, lo vedrei bene nel rapporto genitori-insegnanti, genitori-
insegnanti sportivi quindi allenatori sportivi. Bisogna cercare di far sì che i ragazzi 
riescano a capire quanto è importante vivere in un mondo che sia molto più 
tranquillo e molto meno agitato, e qua c’è un altro bellissimo service, “il fumo, 
l’alcool e la droga”. Più o meno, alcuni service fanno parte di una stessa ruota se 
vogliamo rifarci alla ruota di LCI Forward, di uno stesso complesso. C’è anche un 
richiamo al “conosci il territorio”. Qui andiamo su un altro attore, che è Totò, e qui 
siamo partiti proprio con un amico da una valutazione in chiave comica di quello che 
ha detto Totò quando è andato a Milano (faceva La Malafemmina se non ricordo 
male), è andato a Milano e parlando con Peppino dice “chissà che lingua parlano, 
ma vedrai che io riesco a cavarmela”.  
 
 



	

	
10	

 
 
 
 
 
 
Ora, i nostri ragazzi non sono più nelle condizioni di Totò o nelle condizioni in cui 
ero io ai miei tempi quando l’inglese era spiegato solo per quella che era la 
grammatica. I ragazzi oggi sanno meglio l’inglese e quindi ho chiesto ai presidenti di 
zona di cercare di diffondere questo service nel senso di far parlare l’inglese nel 
proprio territorio. Ha una doppia valenza: non è solo il discorso di imparare la 
lingua, ma è anche un discorso legato alle valenze del nostro territorio in funzione 
della convention di Milano che vedete là in alto a destra. Ho fatto anche un’altra 
valutazione: oggi, nelle scuole ci sono ragazzi di seconda generazione arrivati dai 
paesi africani o dai Paesi dell’est europeo. Come loro, penso che anche molti ragazzi 
nostri italiani non conoscano l’origine della nostra città. Noi abbiamo nel nostro 
distretto la fortuna di avere città come Alba, Albenga, Acqui, che sono di origine 
romana. Io penso che non tutti lo sappiano. Avremmo da vendere un territorio che 
non ha niente da invidiare ad altri territori. In occasione della convention veramente 
dobbiamo cercare di far venire queste persone. Dobbiamo comunicarlo, ecco perché 
c’è il logo della nostra rivista in alto, e dobbiamo comunicarlo, vi prego di farlo 
quando fate dei service, quando fate delle manifestazioni lasciate a Sergio Provera le 
fotografie con anche una piccola didascalia, poi ci pensa lui a mettere insieme la 
newsletter. Ne parlavamo ieri in gabinetto: è vero, abbiamo la rivista, abbiamo 
Internet, abbiamo Facebook, ma la newsletter veramente va a colpire, perchè la 
fotografia è sempre quella che colpisce di più, quindi cerchiamo di sfruttare anche 
l’amico Provera perché lui si mette a disposizione  affinchè la newsletter sia un 
mezzo di comunicazione importante. Non potevo dimenticare la fondazione della 
Banca degli Occhi, se non altro perché lo devo al mio amico Jimmy che conosco da 
tanti anni. La Banca degli Occhi dev’essere al centro delle nostre raccolte, dei nostri 
service perché è troppo importante portare avanti questo discorso. Poi quest’anno 
ricorrono tre compleanni molto importanti: il 50° della Fondazione; abbiam visto 
dall’ultima slide di Mauro come GST, LCIF debbano  andare avanti e camminare 
insieme e interagendo fra di loro. E’ probabile che la Fondazione ci offrirà la 
possibilità di investire, di fare service con contributi più bassi di quelli che 
conosciamo e quindi favorirci e favorire anche i Leo. Si apriranno dei club anche per 
i Leo quindi, proprio in funzione di aumentare  e di migliorare i service. I Leo che 
fanno quest’anno 60 anni, 50 ufficiali più 10 da quando un allenatore di baseball o 
qualcosa del genere decise di fare la squadra giovanile dei Lions. Nel 1987 a Taipei, 
le donne sono entrate nei Lions ed è un momento importantissimo, è un momento che 
mi obbliga, ma con piacere, sebbene sia in un club dove c’è una sola donna, ma 
rappresenta bene il mondo femminile.  
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Mauro prima accennava ai piani d’azione: ci siamo impegnati con tutti i governatori 
a sponsorizzare l’ingresso femminile nei club, quindi probabilmente non verrò a 
mettere il fucile spianato quando verrò in visita ma è un appello che faccio per far sì 
che tutti capiamo quanto sia importante far entrare le donne. Ormai le donne hanno 
raggiunto vertici che prima non ci si aspettava e non vedo perché dobbiamo ancora 
pensare che i Lions siano solo un mondo maschile, e quindi mi raccomando a tutti 
affinchè si possa incrementare la presenza delle donne nel nostro distretto. Queste 
sono le sfide che ci hanno presentato a Chicago. Onestamente non abbiam capito 
bene perché un po’ parlavano delle sfide del centenario, un po’ parlavano di nuove 
sfide ma diciamo che sono le sfide di qui in avanti, quindi l’ambiente, la fame, la 
vista e l’oncologia pediatrica sono le sfide su cui dobbiamo lavorare; e cos’è che ci 
stimola a portare avanti i nostri discorsi e i nostri service? Secondo me, è il codice 
dell’etica. Tutte le associazioni, qualsiasi associazione, qualsiasi azienda, qualsiasi 
società, quando viene fondata viene fondata con degli scopi. I nostri scopi sono 
bellissimi, però la cosa che ci distingue da tutti è quel codice etico che ci spinge 
veramente a mettere in atto dei service, quei valori di lealtà, onestà, amicizia, quei 
doveri di essere Lions che troviamo veramente all’interno del codice e ogni tanto 
leggiamocelo, perché veramente in quel modo ricorderemo che cosa significa essere 
Lions e che cosa dovremo affrontare nei prossimi anni, da affrontare in modo più 
manageriale. Questa è la ruota, che ormai conosciamo tutti, di LCI Forward che ci 
invita a migliorare l’impatto, e migliorare l’impatto significa non solo aumentare 
fino a 1700000 soci, ma migliorare i service. Questo non vuol dire che noi finora non 
abbiamo fatto service validi, ma significa approcciare i service in un altro modo. 
Mauro ha accennato al modo nuovo di fare i service, e questo modo nuovo significa 
un approccio cosiddetto “smart”, che vuol dire fare dei service specifici, misurabili, 
attuabili, realistici e con tempi certi. Questo vuol dire lavorare veramente di 
squadra, studiare di squadra che cosa possiamo fare, darci degli obiettivi che non 
possono essere esclusivamente di un’annata; spesso e volentieri saranno di più 
annate, coinvolgendo magari altre associazioni come abbiam cercato di fare ieri con 
un accordo con le pro-loco a livello nazionale, per cercare di diffondere non solo, da 
parte nostra, la possibilità di interagire con chi come scopo principale ha la 
promozione del territorio e che però è presente sul territorio in modo capillare tanto 
quanto noi. Quindi interagire con altre associazioni eventualmente facendo confluire 
all’interno dei nostri club o appoggiandoci a persone che altrettanto come noi 
amano fare volontariato e magari lo fanno solo per qualche mese, piuttosto che per 
un service particolare piuttosto che diventare soci.  
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Poi magari un domani potranno diventare soci, quindi anche rivolgendoci ad altre 
organizzazioni potremmo veramente trovare nuove possibilità di fare entrare soci, e 
soprattutto cercare l’eccellenza anche nella comunicazione. Ripeto quello che ho 
detto prima, non limitiamoci alla rivista, anche perché ieri mi è stato chiesto di dare 
un calendario sui momenti in cui bisogna mandare alla rivista gli articoli affinchè 
siano pubblicati. Spesso e volentieri la rivista riceve più articoli di quelli che può 
pubblicare e li sceglie in base alla data di arrivo piuttosto che in base ad altri 
principi. Se noi usiamo i media, e quindi ritorno a dire, la newsletter, facebook, la 
pagina Internet, probabilmente arriviamo immediatamente allo scopo, a comunicare 
ai club quello che stiamo facendo. Non dimentichiamoci anche che il Lions 
International sta investendo una cifra considerevole su un’app che ci collegherà in 
tempo reale praticamente alla sede centrale. Soprattutto, e qui faccio un appello a 
tutti i presidenti e i segretari, fate in modo che i rapportini siano completi, i 
rapportini sono il primo strumento di comunicazione che abbiamo. Non basta 
scrivere “abbiamo fatto, c’eravamo, ci siamo ritrovati”, date corpo a questi 
rapportini; a noi toccherà poi inviarli, farli avere a chi di dovere e in questo modo 
sapremo cosa state facendo e cosa avete fatto, ed in questo modo sarà possibile 
raggiungere quei 200 milioni di persone servite di qui al 2021. Questi sono 
chiaramente alcuni dei sogni che dobbiamo mettere in campo, soddisfare i bisogni di 
crescita, sono tanti, non sono solo quelli materiali, ma sono proprio il bisogno di 
tornare a certi valori che sicuramente serviranno a migliorare la nostra società. 
Reclutare nuovi soci per tramandare la nostra eredità. Se pensiamo al codice etico, è 
stato proprio voluto così per darci un segnale su quali sono i cosiddetti soci di 
qualità. Che cosa si intende per socio di qualità? E’ una persona che sa mettere a 
disposizione la sua voglia di fare, la sua voglia di fare service, la sua voglia di stare 
con degli amici con cui condividere gli stessi principi, adattarli al nostro modello di 
service, l’abbiam visto già con la ruota, un modello di service nuovo, dal quale noi 
dobbiamo trarre lo spunto per continuare a vendere un prodotto. Siamo in un certo 
senso venditori di questa grandissima associazione che vuole fare del bene per 
l’umanità, e dobbiamo farlo tutti insieme, come ci è stato più volte detto, il nuovo 
motto “we serve”, da quest’anno vedete anche sul guidoncino non c’è più un motto 
particolare, c’è solo “we serve”, è stato deciso dalla sede centrale proprio per 
significare quanto sia importante il servizio, quanto sia importante il servizio e il 
potere del noi.   
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Farlo tutti insieme, per cercare di arrivare ad essere in azione, quindi il “power of 
we” , il “power of service”, il “power of action”, che significa che con l’azione 
dimostreremo a tutti gli amici e a tutte le persone che conosciamo quanto sia valido e 
che valore abbia il Lionismo nel mondo. Helen Keller, che noi conosciamo per averci 
definito il cavaliere dei ciechi, diceva anche “da soli si può fare poco, together we 
can do so much”, possiamo fare veramente molto. Questo dev’essere il motto che noi 
ricordiamo, al di là del “we serve” dobbiamo ricordarci di lavorare tutti insieme, 
tutti insieme significa di zona, ma anche di distretto, ma direi soprattutto di zona 
perché la zona è più vicina all’ambito locale, è più vicina alle sue comunità, può 
veramente interpretare meglio le esigenze della comunità in cui i 4, i 5, i 6, gli 8 club 
lavorano. Il distretto fa solo da coordinatore, non può né imporre né pensare di 
vedere il service d’eccellenza solo perché in quel momento c’è un governatore che 
sogna di fare qualcosa e quindi sono proprio i club e al massimo la zona che devono 
dare questi input. Nei campi in cui abbiam visto prima, nei campi nuovi, è consentito 
anche a persone, a amici che stanno pensando a service nuovi, che proprio 
approccino quello che la ruota di LCI Forward prevede, e quindi maggior vicinanza 
alle comunità. E adesso tramite il mio guidoncino, 3 letture che rientrano in pratica 
nel “we serve”. La lettura che mi sono dato io e noi Lions, tramite i service, 
dobbiamo dimostrare alle persone di buona volontà che entrando nei Lions possono 
trovare un qualcosa di importante, un qualcosa di interessante che magari li 
gratifichi anche. Abbiamo bisogno di nuovi soci, ecco perché nella mia intenzione le 
persone che spingono per entrare nei Lions e ci chiedono nuovamente di entrare nei 
Lions. Se faremo service, sicuramente otterremo questo risultato, però dobbiamo fare 
dei service significativi. Quindi la nostra attività comincia ai nuovi potenziali soci a 
chiedere di entrare, poi saremo noi a valutare se farli entrare, se saranno “degni di 
entrare”, però l’importante è che creiamo di nuovo attrattiva per la nostra 
associazione: questa è la cosa più importante. La seconda lettura, che è un po’ 
consequenziale alla prima, è una visione come Lions “porto sicuro”: noi offriamo 
accoglienza, cerchiamo di lavorare coi bambini e con gli anziani, cerchiamo di 
lavorare con tutti coloro che hanno un bisogno, quindi le persone chiedono a noi di 
fare qualcosa perché vedono in noi delle persone capaci di dare qualcosa, di portare 
qualcosa a chi ha bisogno e a chi soffre. Quindi posto o porto sicuro, si riallaccia a 
quello che ho detto prima: se la gente ci vede veramente così allora è più facile che 
le persone ci chiedano di entrare nella nostra associazione.  
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Ma, e qua penso che sia doveroso mettere il giubbotto giallo che non è di esclusiva 
proprietà di Erminio ma che ogni tanto dobbiamo ricordarci di avere, noi abbiamo 
due simboli importanti: la “L” che sta per Lions ma sta anche per libertà, la libertà 
che abbiamo avuto nel momento in cui siamo entrati e abbiamo accettato di servire 
ma soprattutto di seguire il codice etico. Ecco che torno al discorso iniziale: la “L” 
di libertà è la cosa più importante perché ricordiamoci, nessuno ci ha imposto di 
entrare nei Lions, l’abbiamo voluto, ci è stato offerto e abbiamo accettato di seguire 
un codice, quindi di comportarci in un certo modo come si legge nel codice, non solo 
nelle varie attività ma anche nel campo privato. E allora per dimostrare questo 
attaccamento nostro all’associazione dobbiamo uscire con l’altro simbolo 
importante che è il giubbotto giallo. Non possiamo soltanto uscire con giacca e 
cravatta perché saremmo visti come quelli che “sono al di sopra”, invece il 
giubbotto giallo in mezzo alle piazze, come si diceva anche a Sanremo quando 
abbiamo sfilato una macchia gialla nella via centrale di Sanremo ma non è solo la 
sfilata come non è solo la sfilata il momento più importante della convention, sta a 
dimostrare che noi sappiamo fare, quindi offrire anche per magari una raccolta 
fondi, offrirci con qualsiasi attività che possa interessare le persone che sono intorno 
a noi. In questo modo credo che sicuramente potremo andare verso un cambiamento 
e riottenere qualche risultato. A proposito di cambiamento, durante il corso a 
Chicago, Roberto Fresia, il nostro group leader, ci ha parlato di cambiamento che si 
può ottenere in 3 modi. Group leader è il fondatore per i DGE. Noi abbiamo avuto la 
fortuna di avere Roberto non solo perché è amico ma perché ci ha trasmesso la sua 
passione per il Lionismo, e ci diceva che il cambiamento si può ottenere in 3 modi: 
col cervello, quindi diciamo un cambiamento calcolato; di pancia, reagire alle novità 
però spesso e volentieri quando si reagisce di pancia il risultato non è quello che 
vorremmo ottenere. Per me il cambiamento si può ottenere in questo modo: insieme e 
con il cuore. Grazie. 
 Il DMC comunica che  sono presenti 57 club con 147 delegati effettivi e supplenti 13 
e siete tanti. Siamo ben 250 
	
3.Invito	la	Presidente	del	distretto	LEO	Emilia	Fresia	con	Gianmarco	Caramello	a	
prendere	la	parola.	
Buongiorno a tutti, la sala si sta svuotando ma vi posso garantire che sono più 
simpatica di mio papà. Buongiorno a tutti, io sono Emilia, qui a fianco a me c’è 
Gianmaria Caramello che è vicepresidente del distretto 108 IA3(??).  
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L’ultima volta che ci siamo visti è stato a maggio e alcune cose sono cambiate e la 
prima cosa che è cambiata è sicuramente la persona che vi sta parlando, e da qui io 
voglio partire, da chi siamo: siamo un distretto formato da persone, da ragazzi, da 
soci che si incontrano sicuramente nei loro eventi distrettuali per parlare di service e 
fanno service, e nel fare service facciamo raccolte fondi, c’è una foto che ci vede 
nella discesa in piazza coi nostri pandorini, facciamo anche il campo giovani 
disabili, ma proprio perché siamo persone è giusto che io vi faccia capire quanti 
siamo. L’anno scorso eravamo 265 soci. Come sapete, i Leo, quando raggiungono 
l’età di 30 anni,  purtroppo devono abbandonare il mondo dei giovincelli. Però noi 
abbiamo chiuso un club, quindi abbiamo perso sicuramente 10 soci, ne abbiamo 
guadagnati 26 grazie uno all’apertura della città di Asti, e sono molto fiera e 
orgogliosa di vedere il loro albero qui appeso, e anche per l’apertura del Fossano 
Provincia Granda. 9 soci persi, quindi contate dieci più nove sono diciannove, però i 
soci persi totali sono stati 46, quindi vuol dire che noi abbiam perso la metà dei soci 
per ragioni che noi non conosciamo e sono stati tolti dall’annuario on line. Ma cosa 
è successo? Ci sarà stata anche un’aggiunta sicuramente di 26 soci ma alla fine sono 
stati 68. Questo per noi è molto positivo perché noi già dall’anno scorso avevamo 
perso 50 soci e ne avevamo guadagnati 64, quindi  vuol dire che noi siamo un 
distretto che, è vero, perde soci, ma riusciamo a rimpolpare i nostri club. Quindi noi 
siamo 287 soci per quest’anno sociale e l’obiettivo sarà raggiungere i 300 
ovviamente per il prossimo. Purtroppo però c’è un altro dato di fatto: sicuramente 21 
soci usciranno alla fine del 2018 quindi vuol dire che noi ci dobbiamo impegnare 
tantissimo per poter crescere, ma crescere non di numero, ma di qualità, sempre e 
comunque. Vi volevo far vedere un attimo com’è cambiato il distretto, perché il 
distretto ha risposto alle nuove sfide di LCI Forward e non l’ha fatto solo il distretto, 
l’ha fatto un multidistretto e come vedete c’è un direttivo, abbiamo puntato sulla 
comunicazione, sul regolamento, sulle aree che sono a stretto contatto con i nostri 
club, e abbiamo dei service ovviamente, abbiamo le aree, abbiamo l’area 
internazionale che racchiude tutto ciò che è all’interno di questo, che soprattutto è 
LCIF, salute che abbiamo unito a diabete in campo infantile, nostro tema di 
sensibilizzazione nazionale che si chiama “Leo for health”, e guarda caso è un tema 
sui vaccini esattamente come il vostro tema di studio nazionale, l’area fame, l’area 
vista, l’area ambiente, e abbiamo mantenuto bambini e giovani solo perché abbiamo 
dei service che sono inerenti ai bambini anche se voi sapete benissimo che LCI 
Forward non ha più l’area giovani perché noi giovani collaboriamo con voi Lions 
per fare tutte queste aree di service.  
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Come facciamo tutto questo? Lo facciamo con 36 officer distrettuali compreso il 
direttivo, ma la cosa più bella secondo me, ed è quella su cui abbiano cercato di 
puntare, è che il nostro distretto è un distretto molto giovane che ha bisogno di 
crescere e come facciamo a crescere? I nostri officer sono quasi la maggior parte 
officer al primo anno di esperienza e questo è bellissimo, ve lo possiamo garantire, 
dall’altra parte ci impiega molto tempo per la formazione perché se noi vogliamo far 
crescere il nostro distretto dobbiamo puntare sulla comunicazione e far capire agli 
officer come comunicare coi nostri club. Ma abbiamo fatto di più, e sapete come 
l’abbiamo fatto? Proprio usando quella parola che il nostro governatore ama, che è 
“insieme” perché i nostri officer collaboreranno con i Lions, e fin da subito con 
Gian abbiamo collaborato insieme e abbiamo pensato all’organigramma condiviso, 
abbiamo pensato al service condiviso, quindi abbiamo pensato a collaborare 
insieme, ma questa collaborazione da parte mia, io la chiedo a voi coi vostri club, 
perché noi ci abbiam creduto fortemente nei 2 distretti che collaborano insieme 
perché siamo convinti che se un distretto collabora, fa da esempio per i club, e i club 
possono collaborare con i loro Leo club, con i loro soci giovani, che vi posso 
garantire, hanno una forza, una vivacità, un entusiasmo che possono aiutare, e voi 
avete un’esperienza che assolutamente potete tramandarci. Ma vi svelo un segreto: 
se non vi fate conoscere dai vostri Leo non funziona, e non funziona perché è vero, 
noi siamo il futuro e siamo il presente, ma se siamo anche il futuro, prima o poi i Leo 
possono entrare in un Lions club, ma se noi non li conosciamo, non entreremo mai, e 
questo è un peccato perché alla fine noi svolgiamo lo stesso identico servizio e 
abbiamo gli stessi identici valori e la stessa identica etica. Quindi, dobbiamo fare 
uno sforzo entrambi, sarò io la prima a dirlo ai nostri club, di venirvi incontro e di 
conoscervi, perché questo è un lavoro che dobbiamo fare insieme reciprocamente. 
Come avete visto, e anche Gian già me l’ha detto, il 5 dicembre festeggeremo i 60 
anni del Leo, diciamo i 50+10, anni di servizio che vorremmo comunque festeggiare 
in grande soprattutto servendo ma allo stesso tempo lo festeggeremo e il nostro 
distretto avrà questo grandissimo onore e questo piacere, di ospitare il secondo 
consiglio del multidistretto, e lo faremo l’1-2-3 di dicembre a Bra. Questo significa 
che il nostro distretto ospiterà più di 200 ragazzi da tutta Italia. Ci sarà 
naturalmente il consiglio dei presidenti che lavorerà ma noi come Ia3 daremo la 
possibilità a questi ragazzi di godersi un weekend e di festeggiare tutti insieme anche 
facendo un service che il nostro distretto sta andando a pensare, perché comunque è 
sempre il service a cui dobbiamo fare riferimento, e lo facciamo così.  
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Riceverete tante comunicazioni.  
Ovviamente anche il distretto avrà una sua apertura, quindi vi invito, se siete nelle 
vicinanze, il 23 settembre (il nostro governatore sarà lì presente) a esserci. Sarà 
un’apertura molto particolare perché al pomeriggio noi faremo i lavori e parleremo 
di service per mettere le basi esattamente come state facendo voi, per l’anno sociale, 
ma allo stesso tempo la mattina faremo formazione per i nuovi direttivi di club e ci 
sarà un incontro per i new advisor, al quale io spero di poter partecipare perché solo 
parlando insieme dei possibili problemi e delle possibili soluzioni noi possiamo fare 
un cambiamento e possiamo migliorare. Quindi invito tutti i club a dire ai loro 
advisor di partecipare la mattina perché è un incontro veramente che io e Claudio e 
tutto il direttivo del distretto abbiamo voluto fortemente ed è utile assolutamente per 
tutti noi se vogliamo continuare in quest’ottica di “siamo un unico team” a lavorare 
bene insieme. L’ultima cosa che vi dico è  il mio motto e il gagliardetto. Il motto l’ho 
lasciato in inglese perché in italiano è difficilissimo tradurlo perché ha un sacco di 
significati. “Meet the challenge , make the change” alla fine è affronta la sfida, fai il 
cambiamento. Perché questo? Perché alla fine quest’anno noi abbiamo veramente 
tantissime sfide, però io penso anche che le sfide le abbiamo tutti i giorni nella nostra 
vita privata. Alla fine i Leo o i Lions sono una sfaccettatura della nostra vita e 
dobbiamo sempre avere il coraggio di affrontarle sempre a testa alta anche forse 
cadendo ma sempre cercando di rialzarci, perché affrontando le sfide noi faremo un 
cambiamento, lo faremo per gli altri, lo faremo per noi, ma ci sarà sempre un 
cambiamento e ci sarà sempre una differenza. Il gagliardetto l’ho scelto così: forse 
non so se l’avete capito, io sono una persona un pochino romantica; c’è il monte 
Fuji, per me è simbolo di sfida, c’è una leggenda, se arrivi alla cima del monte Fuji 
avrai sconfitto tutte le tue paure. Per me questo è un simbolo di sfida, allo stesso 
tempo c’è una bacchetta, la bacchetta magica, una magia perché un po’ di magia per 
me ci vuole sempre, perché il service racchiude in sé tutta quella forza, quell’energia 
che con un solo tocco, con il fare, può fare veramente la differenza. Quindi questo è 
il significato. Io vi ringrazio, sono orgogliosissima di rappresentare lo IA3, sono 
orgogliosissima di lavorare con voi, siamo tutti orgogliosi, e quindi noi vi 
aspettiamo. Grazie mille a tutti.  
Si	procede	quindi	allo	scambio	dei	guidoncini	e	alla	spillatura	ufficiale.	
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4.	Intervento	del	Presidente	della	Fondazione	Banca	degli	Occhi	Gimmi	Moretti	
Buongiorno a tutti. Non vi nascondo la difficoltà di tener la parola dopo 
quell’intervento caratterizzato da chiarezza e pragmatismo del presidente del 
consiglio dei governatori, l’amico Mauro e  la relazione, caratterizzata da quel 
romanticismo culturale affettuoso nei confronti della nostra associazione e di tutti 
noi, rappresentata dal governatore Gian Costa, e le belle parole di Emilia Fresia. 
Sono qui per cercare di captare la vostra attenzione, penso che non sarà facile. Ma 
devo parlarvi della Banca degli Occhi, non come presidente della fondazione, alla 
quale mi onoro di appartenere ma come espressione di entusiasta estimatore di 
questo service che reputo tra i più significativi tra quelli che ci siamo impegnati a 
seguire. Perché? Perché comunque è l’unico service che dà la possibilità di dare la 
vista o di ridare la vista al non vedente a causa di disfunzioni delle cornee o di 
patologie dovute a malformazioni delle cornee. Perché comunque è l’unico service di 
interesse nazionale voluto e gestito dalla struttura dei nostri due distretti amici IA2 e 
IA3 perché essenzialmente è un service che può vivere solo con l’aiuto di tutti quanti. 
Ho l’impressione che nonostante l’affetto che voi abbiate nei confronti della banca 
degli occhi, pochi di voi sappiano come realmente la banca funzioni e cosa essa sia. 
Allora, noi quest’anno festeggiamo i primi 20 anni dalla costituzione, infatti la banca 
è stata costituita nel 1997 per una visione (??1,43,00) da parte del governatore 
Enrico Mussini ed ha ottenuto immediatamente l’omologa?? (1,43,06) da parte della 
sede centrale. Dopo un processo di avvicinamento che è durato negli anni, il nostro 
distretto nel 2013 ha deciso di aderire come parte integrante e il service che 
apparteneva originariamente al distretto IA2 è diventato service dello IA2 e dello 
IA3. Quello stesso anno, al congresso nazionale di Taormina, la nostra Banca degli 
Occhi diventa Fondazione Service di rilevanza nazionale permanente. La fondazione 
della Banca degli Occhi è l’unica Banca degli Occhi Lions operante in Italia: 
considerate che nel mondo sono solo 67. Gli scopi sono quelli di promuovere, 
sviluppare ed organizzare le attività di prelievo ed innesto del tessuto corneale, 
promuovere la ricerca e gli studi nel campo della chirurgia corneale, diffondere la 
cultura della donazione, aumentare il numero delle donazioni e combattere con 
maggiore impegno contro la cecità. La fondazione è l’unica struttura della regione 
Liguria che si occupa della raccolta, della selezione e della conservazione di tessuti 
corneali umani mettendoli a disposizione dei ciechi italiani.  
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La donazione è regolata dalla legge 91 del 1 aprile ’99, richiede comunque 
l’espressione della volontà formale da parte del donante, e bisogna anche 
combattere una certa qual ritrosia da parte dei parenti che pensano che si tratti di 
importare completamente l’oculo mentre invece non è vero, ma è come togliere una 
lente a contatto, quindi poiché viene fatta al morto non c’è la modifica del viso. Chi 
può donare la cornea? Dai 3 anni fino alla morte si può donare sempre le cornee 
purchè non ci siano controindicazioni di prelievo dovute a tumori, malattie infettive, 
tubercolosi, malattie del sistema nervoso centrale e altre patologie oculari. Come 
viene fatto il prelievo? Il prelievo è un’operazione semplice eseguita da medici 
oculisti in modo da preservare le caratteristiche del tessuto e l’aspetto esteriore del 
donatore come vi avevo già prima accennato. Deve avvenire entro 24 ore dal 
decesso, l’intervallo post mortem motivale è inferiore alle 7 ore. Le cornee vengono 
selezionate accuratamente dal personale qualificato della fondazione al fine di 
minimizzare il rischio di trasmissioni di patologie dal donatore al ricevente e 
garantire un risultato funzionale, ottimo e duraturo. Ricordatevi che la fondazione 
deve assicurare elevati livelli di sicurezza e qualità, e questo è molto importante. La 
fondazione della Banca degli Occhi si avvale dell’opera di personale volontario, 
fatta eccezione per la segreteria e il qualificato personale del laboratorio che opera 
presso l’ospedale policlinico s. Martino. Si avvale inoltre di medici specialisti per i 
prelievi delle cornee, e questo mi serve per dirvi che la fondazione non riceve 
contributo alcuno dalle istituzioni, e si avvale dell’associazione degli Amici della 
Banca degli Occhi e nel braccio operativo per sensibilizzare la crescita associativa 
attraverso i Lions, i privati, le aziende, stimolare e supportare i Lions club nella 
realizzazione dei service per la raccolta di fondi, ricercare sinergie con altre 
associazioni, promuovere eventi per la raccolta dei fondi. Il mese scorso, in 
occasione di una serata che era dedicata alla Banca degli Occhi nel Lions club di 
Ventimiglia, ho lanciato una raccolta di fondi finalizzata all’acquisto di un nuovo 
tomografo ottico, di ultima generazione, che serve per l’ottimizzazione del sistema di 
preparazione di cornee per l’intervento lamellare e endoteliale. Questa è la raccolta 
di fondi per l’acquisto di un’attrezzatura che è molto onerosa e che richiede quindi 
uno sforzo da parte di tutti i club dei nostri distretti anche e soprattutto per 
raggiungere quell’intento che ci consenta a questo punto di ambire col nostro 
progetto a un contributo da parte del LCIF leader. La nostra Banca degli Occhi, che 
è un fiore all’occhiello della nostra associazione, può vivere solo ed esclusivamente 
con l’aiuto generoso di tutti, in ordine di tempo e di denaro.  
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Io vi ringrazio per l’attenzione che mi avete dato e mi auguro che siate generosi 
come sempre. Grazie. 
Si	procede	quindi	alla	nomina	degli	scrutatori:	il	DG	nomina	quali	scrutatori	i	seguenti	PZ	

a) Aristide	Rodiani	
b) Giuseppe	Pata		
c) 			Francesco	Tavolato	
d) Franco	Civallero	

I	quali	accettano	l’incombenza.	
5. Relazione	del	Segretario	Distrettuale	Carla	Bue:		
In primo luogo vorrei ringraziare il governatore per la fiducia che mi ha accordato 
affidandomi questo oneroso ma delicato incarico, e ringraziare anche tutti voi per la 
pazienza con la quale leggete le mie mail e i suggerimenti che generosamente mi 
offrite. La mia relazione attiene soltanto all’andamento della nostra associazione. Al 
30 giugno contavamo nel nostro distretto 1932 soci, la situazione al 31 di agosto 
registra 10 nuove entrate e 13 uscite, con un saldo negativo di 3 unità. Alla data 
odierna pertanto contiamo 1929 soci. Vi ringrazio per l’attenzione. 
6. Relazione	del	Past		Tesoriere	Distrettuale	Giuseppe	Testa  

Grazie, buongiorno a tutti. Nella cartellina che vi è stata consegnata avete 
l’elaborato grafico del consuntivo, ve lo risparmio come illustrazione analitica; 
passerei direttamente, in quanto la sintetizza, alla mia relazione che mi accingo a 
leggere. Governatore, autorità, amiche ed amici Lions, un caro saluto. Come 
previsto all’ordine del giorno di questa XXIII° assemblea di apertura, vi presento 
il rendiconto della gestione finanziaria relativa all’anno sociale 2016-2017, 
durante il quale ho svolto le funzioni di tesoriere distrettuale secondo quanto 
previsto dal nostro statuto e dal nostro regolamento. Vi evidenzio sommariamente, 
pertanto sintetizzandole, le risultanze finali del rendiconto 2016-2017, che sono le 
seguenti: entrate 350552,20 euro, uscite 281079,97 euro, avanzo di cassa 
69472,23 euro, conti d’ordine 12004,50 euro, partite di giro 41706 euro. Per 
quanto concerne le entrate ordinarie, i maggiori importi rispetto al previsionale 
sono dovuti alla fluttuazione del numero dei soci dei club durante l’anno sociale e 
all’introito derivante dalle varie iniziative e service (celebrazione centenario, 
monete, bandiere,…) promosse dal distretto e coordinate dai nostri servizi 
distrettuali preposti. La voce conti d’ordine rileva l’ammontare delle spese ancora 
da pagare ma relative all’esercizio 2015-2016, regolarmente accertate e pagate 
nell’anno sociale 2016-2017.  
 
 



	

	
21	

 
 
 
 
 
 
 
La voce partite di giro, invece, evidenzia la raccolta fondi pro-terremotati per euro 
38255 e la raccolta fondi promossa durante il Lions Day per euro 3452. In 
entrambi i casi, la realizzazione di tali cifre è riversata interamente alla 
fondazione internazionale, con causale terremoto il primo e morbillo il secondo, si 
è concretizzata grazie alla sensibilità dei club e dei soci, attraverso versamenti 
spontanei in aggiunta a quanto già stanziato e deliberato dal distretto in sede 
congressuale di assemblea d’apertura, in occasione di proposte di approvazione 
del bilancio previsionale 2016-2017 e determinazione della quota. Passando in 
rapida disamina le spese che trovano dettaglio nell’elaborato del consuntivo 2016-
2017 si può affermare che sono state sostenute sostanzialmente nel rispetto di 
quanto previsto e stanziato nel previsionale. Più in particolare, possiamo 
sintetizzarli in base alla tipologia di voce nel nuovo capitolo. Spese multidistretto, 
89348,92, spese interdistrettuali 108 IA1, IA2, IA3, euro 31182, spese 
amministrative 24840,84, spese operative 49367,12, spese organizzazione 
35496,65, spese contribuzioni 21592,89, monete centenario 8099,06, bandiere e 
poster per la pace, ecc. 9152,99, fondo governatore entrante euro 12000, conti 
d’ordine chiusura spese esercizi 2015-2016 euro 12004,50, partite di giro 
versamenti LCIF conto terremoto 38255, versamento LCIF for measle 3450; 
pertanto, a fronte di entrate per euro 350552,20 e di spese per euro 281079,96, 
scaturisce un avanzo di esercizio di euro 69472,23 che corrispondono al saldo di 
conto corrente acceso presso banca Crédit Agricole Ca.Ri Spezia, filiale di Savona 
per vari importi. L’importo accantonato per la convention di Milano 2019, pari ad 
euro 36467,49 così come da previsionale, residua un avanzo di gestione di cassa 
pari ad euro 33004,74. Dopo tale dissertazione, ringrazio tutti i presenti per 
l’attenzione prestata. Un ringraziamento a tutto lo staff del DG, e nondimeno al 
collegio dei revisori, in particolare al presidente Alberto Cassinelli, per la 
competente collaborazione che mi ha consentito di redigere compiutamente 
l’elaborato del rendiconto consuntivo 2016-2017 e la relazione di 
accompagnamento, che vengono sottoposti alla vostra approvazione, portando 
così a termine l’incarico affidatomi. Grazie. 

	
7. Relazione	del	Collegio	dei	revisori	dei	conti	sul	rendiconto	Consuntivo	anno	2016-

2017	
Autorità Lions, soci Lions, soci Leo, buongiorno a tutti.  
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Sono Alberto Cassinelli del Lions club Canale Roero insieme ai colleghi 
Davide Alciati del Lions club Mondovì Monregalese, Graziano Taramasso del 
Lions club Alassio Baia del Sole. Nei giorni scorsi abbiamo provveduto a 
completare l’incarico ricevuto in base a quanto previsto dall’art. 15 dello 
statuto distrettuale, e ringraziamo i soci per la fiducia che ci hanno accordato. 
Al termine delle operazioni di verifica aventi per oggetto la copia della 
contabilità e del rendiconto 36/2017 forniti dal tesoriere distrettuale Giuseppe 
Testa del Lions club Savona Torretta, sono emerse le seguenti risultanze. 
Abbiamo questi risultati: a sinistra le entrate e le uscite chiudono con 350000, 
aggiungendo i conti d’ordine e le operazioni di giro arriva a 404363. Il 
rendiconto finanziario: c’è un accantonamento per il congresso di Milano del 
2019 di 36467,49, c’è l’avanzo di gestione di quest’anno di 33004,74; 
praticamente il tesoriere ha lasciato a disposizione 69472,23 che risultano al 
centesimo, ovviamente, al saldo del conto corrente bancario, confermati dalla 
banca Credit Agricole Ca Ri Spezia, conto corrente numero ecc. Stante quanto 
sopra, l’esercizio finanziario si chiude con un avanzo di gestione pienamente 
disponibile superiore a quello dell’anno prima. Le somme disponibili 
corrispondono a quello che abbiamo già detto. A conclusione della presente 
relazione, il collegio dei revisori dei conti propone un’assemblea di prova del 
rendiconto 2016-2017, così come diligentemente presentato dal tesoriere 
distrettuale. Grazie dell’attenzione. 

	
	

8. Approvazione	Rendiconto	consuntivo	anno	2016-2017	
AVENTI	DIRITTO	:	172	
VOTANTI	:	129				
FAVOREVOLI:127	
CONTRARI:	0	
ASTENUTI	:	2	
La	proposta	viene	approvata		

	
9. Relazione	del	tesoriere	distrettuale	Carlo	Vicarioli	

Governatore e autorità, amiche ed amici Lions e Leo, porgo a tutti i miei più 
cordiali saluti in occasione dell’assemblea di apertura della stagione 
2017/2018. Ringrazio particolarmente per avermi proposto alla candidatura 
della tesoreria distrettuale, incarico che reputo di alto prestigio e da onorare 
con la massima professionalità.  
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Ringrazio altresì gli amici del Lions club Asti che si sono assunti l’impegno 
non semplice di organizzare la giornata. Il bilancio preventivo che sottopongo 
alla vostra attenzione è stato stilato in conformità con gli indirizzi contabili 
adottati negli anni dal nostro distretto che costituiranno l’ossatura della 
contabilità distrettuale che mi trovo a seguire, ed è suddiviso nelle componenti 
entrate ed uscite con l’individuazione delle voci per capitoli, in particolare le 
uscite, dalle quali sono state create voci di spesa suddivise per multidistretto 
distinte per distretto e interdistrettuali. Nel rendiconto nelle vostre mani, 
faccio rilevare in sintesi le seguenti voci più importanti.  
Le entrate previste sono pari a 327427,23, le uscite sono pari a euro 
283689,20; l’avanzo previsto sarà di 43783,03 e le componenti delle spese 
saranno le multidistrettuali previste in euro 84235,20, le interdistrettuali 
previste in 25116 euro, e le distrettuali in 164368. Ritengo importante 
sottoporre alla vostra attenzione due valutazioni che verranno adottate nella 
politica di gestione finanziaria che il Governatore in carica intende adottare e 
che si sostanziano in una riduzione della quota per socio per l’annata 
2017/2018, che passa da 129 a 125 euro, grazie anche ai risultati della buona 
gestione del precedente direttivo, che ha consentito di creare gli spazi per 
prevedere tale riduzione senza che si creino problemi di minore disponibilità 
peG una corretta gestione. Un aumento dell’attenzione del governatore nei 
confronti dei giovani, per i quali è stato previsto un incremento del contributo. 
Un incremento a prescindere dal contributo a favore dei GMT, GLT e anche 
da quest’anno per i GST, al fine di poter essere sempre più presenti sul 
distretto per le esigenze dei vari momenti di formazione. L’avanzo di gestione 
di 33004,74 euro viene portato in dote al nuovo distretto dalla precedente 
gestione. Non mi resta che augurare a tutti voi soci Lions una buona annata 
lionistica. Grazie. 

10.	Determinazione	della	quota	Distrettuale	2017-2018	Euro	125	
AVENTI	DIRITTO	:	172	
VOTANTI:	136	
FAVOREVOLI		136	
CONTRARI	 0	
ASTENUTI		 0	

La	proposta	viene	approvata	
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11. Presentazione	del	Conto	Previsionale	2017-2018	
	

VOTAZIONE:		
AVENTI	DIRITTO	172	
VOTANTI	149	
FAVOREVOLI	149	
CONTRARI	0	
ASTENUTI	0	
	

Interevento del DG Gian Costa  
Due brevissime osservazioni: con il tesoriere abbiamo fatto un discorso circa la 
quota; la quota ufficiale è 134 euro, 5 euro li abbiamo presi dall’avanzo della 
convention per non aumentarlo troppo perchè comunque rimane 36000 euro, quindi 
non l’abbiamo toccato; abbiamo toccato invece l’avanzo del governatore Bianchi per 
diminuirne ancora ulteriormente la quota da 129 com’era l’anno scorso, a 125. 
Quello che però chiedo ai club è di utilizzare questi euro per fare anche solo un 
piccolo service, per fare qualcosa, non dev’essere intesa come la decisione 
“opportunista” di un governatore che vuole l’applauso. Si vuole andare incontro ai 
club perché possano fare anche solo un piccolo service, ma un service un più. Vorrei 
anche sottolineare, come ha già detto il tesoriere, che sono state prese due decisioni 
a favore dei giovani: una sono 2500 euro in più per i Leo, l’altra è il fatto che il 
campo disabili Prateria di Domodossola dal prossimo anno diventi campo disabili 
Italia, ci consente di risparmiare sulla quota, per cui ho aggiunto un euro, che 
equivale a circa 1930 euro, affinchè Oreste Gagliardi, in qualità di direttore del 
campo delle Alpi e del Mare, possa ospitare un ragazzo in più, questo sempre per 
favorire i ragazzi, che conoscano il nostro Lionismo, e in un certo senso lo sfruttino 
per quello che può essere sfruttato. Abbiamo diminuito di un euro la quota per ogni 
lista?? per allinearci con gli altri distretti, questo quindi ci ha consentito di 
aumentare qualche spesa. A commento del rendiconto del DG Bianchi, vorrei dire 
che alla conclusione della sua annata, quando ha ricevuto il classico omaggio da 
parte degli officer, aveva anche promesso l’acquisto di un ecodoppler che oggi non 
abbiamo esposto, ma oramai è nostro, perché è arrivato in uno scatolone molto 
pesante e molto ingombrante, quindi non ci sembrava il caso di metterlo qua in 
evidenza, però penso che anche in questo caso Mauro Bianchi meriti un applauso.  
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Un’ultima annotazione riguarda il mezzo polifunzionale: come ho detto ieri in 
gabinetto, riteniamo che il mezzo abbia bisogno di un restyling o comunque di una 
sistemazione ben ben decisa, e quindi dai 2000 o quello che era siamo passati ai 
4500. E’ un preventivo, quindi non è detto che alla fine dell’anno tutte queste somme 
vengano spese. Comunque abbiamo preferito stare leggermente larghi su alcune 
spese che riteniamo utili per il funzionamento distrettuale. Vi ringrazio per 
l’attenzione.  
Il conto previsionale 2017-2018 e la quota sono stati approvati. 
Intervento del IPDG Mauro Bianchi 
Dal previsionale che abbiamo appena approvato, c’è un avanzo di gestione di 43000 
euro.  
Questo avanzo di gestione dovrebbe coprire le future quote di Milano di 10 euro, 
quindi moltiplicato per quelli che siamo sono più o meno 20.000 euro, a fronte di un 
avanzo di gestione di 43000 che, faccio notare, nonostante i prelievi giustissimi, il 
fondo che era di 36000 è incrementato. Io faccio una proposta, ma siete voi come 
rappresentanti dei club che dovete approvarla o meno. Abbiamo una situazione della 
ONLUS che tutti conosciamo e il 14 porteremo in assemblea; la ONLUS ha necessità 
di essere rimpolpata, ma non solo, noi abbiamo un mezzo polifunzionale che che sia 
maggiormente idoneo alle necessità di servizio.  Abbiamo individuato la possibilità 
di poter aprire un progetto come ONLUS intestato al mezzo polifunzionale che possa 
dare la possibilità di poter fare o un restyling o un nuovo acquisto. Acquistarne un 
altro ha poco senso, perché è sufficiente quello che abbiam e  poi stiamo 
allargandoci anche a sinergizzarci con altre associazioni che hanno un mezzo anche 
loro, ma sono convinto che al di là dell’ecodoppler che andrà sul mezzo, sarà 
opportuno restaurare la carrozzeria, costituire un fondo con le ONLUS per l’utilizzo 
della benzina, sempre al fine di migliorarne l’uso. Pensavamo di spostare 15000 
euro sulla ONLUS in modo tale da poter aprire un primo progetto intestato al 
distretto finalizzato al mezzo polifunzionale che avvieremo quando saremo attivi 
come comitati di gestione 
 
Intervento del DG Gian Costa  
Grazie Mauro, io direi che lo proponiamo all’assemblea ma per andare in votazione 
dovremo fare un progetto e poi portarlo addirittura al congresso di chiusura, perché 
oggi come oggi abbiamo un preventivo approvato, quindi, ti dico, accetto molto 
volentieri la tua proposta, direi che dobbiamo formalizzarla per non andare incontro 
a una revisione del preventivo appena approvato.  
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Vediamo nel prosieguo dell’annata se parlarne al prossimo. C’è il presidente del 
collegio sindacale che ha chiesto la parola. 
Il presidente del collegio sindacale 
Perché dici che non puoi modificare quello che c’è qui? Mi sembra che un bilancio 
previsionale che abbia un utile non è corretto, invece di mettergli un avanzo gli 
mettiamo l’accantonamento per il mezzo polifunzionale. 
Intervento del DG Gian Costa 
E’ un fondo che possiamo costituire, ne avevamo parlato con il Tesoriere, poi 
chiaramente non potevamo essere noi a decidere. Come c’è il fondo per la 
convention, possiamo costituire un fondo per il mezzo polifunzionale. Portiamo in 
dotazione l’eventuale apertura di un progetto ONLUS, mezzo polifunzionale da 
aggiungere ai 4500 euro stanziati in sede di rendiconto preventivo, la cifra che 
Mauro Bianchi metterebbe a disposizione dal suo rendiconto di gestione per arrivare 
ad attuare un progetto che riguarda il mezzo polifunzionale nel senso di fare un 
restyling più completo di quello che era stato previsto da me e dal tesoriere, magari 
aggiungendo ancora eventuale strumentazione. Ho sentito e visto un applauso 
quando il governatore Bianchi ha parlato di nuovo mezzo polifunzionale: il mezzo 
probabilmente non è da cambiare, è solo da rispettare. Quando lo si usa lo si porta 
nel club, lo si restituisce col pieno, lo si restituisce pulito, poi se ci sono delle 
manutenzioni da fare, è chiaro, come a casa di ciascuno, la nostra mobilia piano 
piano la sfasciamo e la consumiamo, altrettanto è il mezzo. Il mezzo va rispettato. Mi 
spiace che due persone fra l’altro a me carissime come Bartolomeo Pizzo e Claudio 
Soniozzi debbano sempre lamentarsi e magari ricevere delle lamentele stupide solo 
perché il mezzo non funziona. Chi ce l’ha in utilizzo deve preoccuparsi di restituirlo 
nello stato in cui l’ha trovato. Se lo stato in cui l’ha trovato è stato pessimo, deve 
segnalarlo a me o a loro perché veramente mi assumo anch’io la responsabilità del 
mezzo polifunzionale. Siamo Lions, rispettiamo il nostro codice, diamoci delle regole 
ben precise, non lamentiamoci sempre di quello che ha fatto quello che c’era prima e 
via dicendo; poi si vedrà come fare per rendere il mezzo ancora più moderno rispetto 
a quello che è oggi. Grazie. Allora, votiamo sulla proposta di aprire un progetto 
presso una ONLUS per l’ammodernamento del mezzo polifunzionale.  Io prima 
dicevo fondo perché avevamo parlato di sostituire il mezzo. Io mi limiterei a 10000 
euro. Al gabinetto, il past governatore Zunino ha fatto presente quelle che sono le 
problematiche della convention, e soprattutto il famoso panino per i volontari.  
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Preferisco avere 5000 euro in più piuttosto che 5000 euro in meno per la convention. 
Stiamo lavorando tutti sia per la convention, sia per il mezzo sia per portare avanti 
un rendiconto preventivo che abbia un certo senso, quindi direi che 10000 euro è una 
cifra congrua e aggiunti ai 4500 stanziati fanno sempre una bella cifra, poi durante 
l’anno se ci saranno dei risparmi, vedremo di incrementare la spesa per il mezzo. 
Intervento del PDG Gimmy Moretti 
Penso che sia opportuno fare una delibera che preveda o l’adeguamento o fino alla 
sostituzione qualora si sia riscontrato che tecnicamente è ormai obsoleto.  
Intervento del DG Gian Costa 
Il discorso che si è portato avanti da una settimana è quello di interessarsi per l’una 
e per l’altra cosa. Vedo molto difficile l’acquisto di un nuovo mezzo perché o si 
decide che di qui a 5 anni si metteranno via 10000 euro se saranno sufficienti ogni 
anno, perché penso che il mezzo oggi abbia un costo veramente alto, soprattutto 
considerando la strumentazione che vogliamo mettere a bordo. Partiamo col 
progetto da 10000 euro, cominciamo dalla cosa più semplice. Chiederei la votazione 
per i 10000 euro che andiamo a stanziare per un progetto della ONLUS, in modo tale 
che la stessa ONLUS possa veramente disporre di cifre interessanti e quindi adatte a 
quello che si vuole fare. Grazie, andiamo con la votazione per favore. 

	
VOTAZIONE:		

	
AVENTI	DIRITTO	:	172	

	
VOTANTI:	138	
	
FAVOREVOLI		129	
	
CONTRARI	 3	
	
ASTENUTI		 6	

	
12. Intervento	dei	Coordinatori	distrettuali	GMT-GLT-GST-LCIF	

Luigi Amorosa Coordinatore GMT:E’ stato un periodo abbastanza frenetico come 
vi ha fatto già vedere Gian per quel che riguarda la formazione GMT, GLT, GST, 
tante novità che sono state rese note a Chicago e sono ancora, diciamo, in corso di 
evoluzione, tanto è vero che ci aspettiamo ancora qualche altra notizia. 
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 L’invito che io rivolgo è quello di nominare al più presto, con le modalità che già 
vi ha spiegato il presidente del consiglio Mauro Bianchi, le varie figure di club 
perché tutto il sistema si basa proprio sul potenziare il club e su un sistema che 
parta dal basso, in cui il club venga direttamente coinvolto nelle varie attività del 
GMT, GLT, GST. Vi ricordo solo quello che c’era scritto nel filmatino molto bello 
che rivedrete, il ruolo del GMT è quello di fornire strumenti per trovare nuovi 
soci e per mantenere quelli esistenti, quindi sempre il club al centro. Passerei a 
Valerio. 

Valerio Airaudo Coordinatore GLT Salve a tutti, sono Valerio Airaudo, io mi 
occupo di GLT, sono coordinatore di questo strumento che invito tutti a utilizzare. 
Qual è il ruolo del GLT? E’ quello di fornire ai club, ai soci, agli officer tutti gli 
strumenti necessari per sapere come funziona la nostra associazione, come può 
funzionare meglio un club, perché avete visto questa novità che ci ha spiegato molto 
bene Mauro, nasce proprio con l’intento di migliorare e di aiutare i club nella loro 
attività di servizio, nella loro attività di mantenimento dei soci, nella loro attività di 
formazione di futuri leader per ogni singolo club. Il compito del GLT è proprio 
quello, cioè di far conoscere e diciamo anche di formare i futuri leader. Quindi con il 
nostro DG Gian, abbiamo già deciso che organizzeremo degli incontri a livello di 
zona o di più zone insieme, nonché un incontro per spiegare e approfondire ancora 
meglio cos’è la nuova struttura del GAT (come vi ha già anticipato Gigi siamo in 
attesa di capire dal fondo europeo quali novità arriveranno, quindi aspettiamo 
ancora qualche giorno) comunque organizzeremo degli incontri e siete tutti invitati a 
partecipare ovviamente; siamo disponibili anche a fare degli incontri di club qualora 
avessero questa necessità o questo piacere, su argomenti che possono spaziare 
dall’accoglienza dei nuovi soci, all’associazione, insomma, siamo a completa 
disposizione. Adesso passo la parola al GST, che ovviamente è una struttura nuova 
quindi qualche parolina in più avrà da dire. Grazie. 
Intervento di Vicenzina Ganci Coordinatore GST 
Vedo che Erminio si sta avvicinando perché lui ed io siamo strettamente collegati, 
ma non soltanto lui ed io. Le cose che adesso velocemente cercherò di comunicare 
sono una piccola impressione sulle novità forti che ci sono state proposte a Chicago, 
e sono tutte legate a un processo di innovazione che con il secondo centenario si è 
sentito il bisogno di attivare. E’ iniziato il secondo centenario: la nostra 
associazione, da questo anno, vive una nuova alba, un nuovo inizio, e si rinnova, 
partendo da quelli che sono i valori fondanti, dal “we serve”. Perché innovazione?  
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Per rendere sempre più capace il Lions Club International, di diffondere i bisogni di 
un mondo cambiato nel contesto ma che continua a vedere i disagi e le difficoltà, e 
quindi per rendere la nostra associazione eccellente. Come? Attraverso il potere del 
“we serve”, del “we”, del “noi”, del “serve”, del service che diventa azione. Il 
service costituisce il volano dello sviluppo associativo secondo le linee di LCI 
forward, strumento che indica il processo per andare avanti, verso il futuro. Il club, 
quindi, è centrale, perché è il club che fa il service, consapevole di essere Lions Club 
International, che partecipa e copartecipa a questo momento storico in modo 
consapevole ed emozionante. “We”, cioè “noi”, noi nel club, nel Lions Club 
International, il club appartiene all’associazione. La qualità del service diventa la 
cifra distintiva dell’azione del Lions Club International, e dà il significato grande a 
insieme. Insieme noi del club, insieme tutti i Lions del mondo, perché tutti i Lions 
club si riconoscono e agiscono secondo una finalità e un modello che li individua, li 
qualifica e li rende riconoscibili ed eccellenti. Non solo i Lions ma anche i Leo, Lions 
e Leo, insieme. E allora quale service? Service comunitario e umanitario, insieme a 
LCIF, per rispondere ai bisogni dell’oggi ma anche servendo in prospettiva per 
prevenire i bisogni di domani. E’ importante prevedere i bisogni di domani, 
prevedere service che rispondano e indichino i bisogni del domani: un esempio per 
andare nel concreto, lavorando sull’alfabetizzazione, sull’insegnamento di un 
linguaggio comune, sull’insegnamento delle lingue agli stranieri dei nostri paesi. 
Viste le sfide del centenario, non deve sfuggire la correlazione con il referente per il 
centenario, almeno di club e di distretto. C’è la necessità di una squadra più forte, 
ecco qual è la novità ribadita, non è proprio una novità, ma è ribadita, che 
attraverso le nuove figure  entra nel club; più specializzata, questa squadra, a tutti i 
livelli dell’organizzazione. Cominciamo proprio dai club, una squadra, non singoli 
però, bensì una catena di relazioni attive per il raggiungimento degli obiettivi. Si 
rafforza la necessità di crescere lionisticamente e si rafforza la necessità di 
formazione: non deve far paura questa parola perché ci dà la consapevolezza di 
quello che siamo, per arrivare all’alto numero di soci formati che ci è stato 
ricordato, e per rendere la nostra associazione sempre leader mondiale nel servizio. 
Grazie. 
Intervento del Coordinatore Distrettuale LCIF Erminio Ribet Io non posso che 
esprimere la mia grandissima soddisfazione perché finalmente emerge che LCIF e i 
soci Lions non sono cose diverse, sono la stessa cosa.  
Io sono la testimonianza vivente dell’essere Lion perché, in una circostanza che molti 
di voi ben conoscono, un’alluvione, Lions e fondazione ci hanno dato una mano. 
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All’inizio alcuni Lions ingegneri, quindi un club tecnico si è messo a progettare la 
nuova costruzione della pro-loco che era stata distrutta, poi sono arrivati i fondi 
della fondazione, ma era una cosa unica per me che ero Lions allora, non c’era 
differenza fra LCIF e Lions come associazione: siamo la stessa cosa. E’ come dire 
che io e il mio conto corrente siamo due cose diverse: ma certo che no! E quindi è 
con grandissima soddisfazione che saluto questa cosa che per tantissimi è evidente 
ma non per tutti. Quindi io vado con la mia relazione, invece, classica della 
fondazione e la prima cosa, nel 2018, la nostra fondazione compie 50 anni,  sono 50 
anni che opera, anche se indubbiamente negli ultimi 20 anni ha fatto grandi 
interventi e grandi progetti. Vorrei esprimere quanto il nostro distretto è stato in 
grado di fare: l’anno scorso mi avrete sentito dire parecchie volte quanto ero 
preoccupato per l’obiettivo che ci era stato posto, 70.000 dollari. Era una cifra molto 
alta, noi l’anno precedente ne avevamo raccolti 61.000, quindi era difficile. Beh, 
l’anno scorso, in qualche misura bisogna dire “ahimè”, invece la raccolta è 
schizzata alle stelle. Dico ahimè perché è dovuta in gran parte ai fondi raccolti per il 
terremoto, sarebbe stato meglio non doverli raccogliere, ma in ogni caso noi 
abbiamo raccolto nel nostro solo distretto quasi 129000 dollari: è una cifra 
veramente importante, e quindi questo chiaramente ci ha fatto superare l’obiettivo di 
gran lunga, dell’84%. Ma un altro dato significativo è che tutti i club hanno fatto 
almeno una donazione e ricordiamoci che l’anno precedente solo 45 su 60 l’avevano 
fatto. I fondi per il terremoto, voi vedete, sono stati naturalmente la parte più 
importante, quasi 98.000 dollari, ma anche il morbillo ha superato i 28. A livello 
nazionale il risultato è stato parimenti molto molto importante: l’obiettivo era di 
oltre 1.300.000 dollari e si è arrivati a 1.930.000 quindi anche qua si è naturalmente 
superato moltissimo l’obiettivo, ma notate che a livello nazionale l’89% dei club ha 
fatto almeno una donazione a LCIF, ed è a livello multidistrettuale uno dei risultati 
più importanti del mondo. Noi peraltro come multidistretto, siamo il quarto 
multidistretto del mondo, veramente siamo una forza e di questo dobbiamo essere 
molto orgogliosi abbiamo raccolto 1.300.000, ma li supereremo, perché stanno 
ancora arrivando dei fondi su quel tema, e comunque anche per il morbillo oltre 
mezzo milione. La media per socio l’anno scorso dentro il distretto è stata di 66 
dollari, una cifra veramente molto elevata, più del doppio degli anni precedenti. 
L’obiettivo di quest’anno rimane 70.000 dollari, ci è stato riconosciuto che l’anno 
scorso è stato un evento eccezionale e ci ha portato quei dati; dovremo comunque 
faticare a raggiungerlo.  
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Raccolta mondiale: l’ha già dato il dato esatto Bianchi, quindi vado avanti e dico, 
c’è un totale da 2,9 milioni di dollari, 1,3 milioni raccolti in Italia; non parlo di 
quello che sono i progetti perché li ha descritti bene Bianchi; campagna morbillo: a 
fine dicembre la campagna morbillo termina; l’obiettivo che ci eravamo posti di 
raggiungere i 30 milioni non è ancora proprio vicinissimo, mancano 4 mesi e 
dobbiamo ancora raccogliere ben 4 milioni, quindi un invito pressante che ci hanno 
invitato a fare dal presidente nazionale a quant’altri, è possibilmente di concentrare 
le donazioni in questo periodo; chi vuole fare donazioni per il morbillo lo faccia 
adesso, non dimentichiamoci che in questo momento anche il cambio è favorevole; la 
raccolta fondi: ogni occasione è buona, ma nel tempo abbiamo sviluppato lotterie, 
enolotterie, corse podistiche, tra un po’ ci sarà presentata la vigna dei Lions a 
Costigliole, ma ce lo dirà poi Maurino cosa sarà. 
Torneo di  Burraco: ogni anno si raccolgono circa 4 o 5000 euro, e quindi è 
importante continuare, sapete che la mia amica Balestra è la coordinatrice quindi se 
avete intenzione contattatela. L’attività congiunta Leo-Lions: non facciamo solo 
parole di lavorare insieme, si stanno già organizzando delle cose, la prima sarà la 
sfida culinaria, prima data utile 14 ottobre a Vallecrosia. Leo e Lions si sfideranno; i  
presenti saranno la giuria  per determinare chi ha fatto il piatto migliore, poi ci sarà 
una seconda puntata a Bra. Nella squadra LCIF non ci sono solo i Lions, ma 
parimenti ci sono i Leo: Andrea Patrucco e Barbara Cornera, sono i due ragazzi che 
lavoreranno con noi, ed infine ricordo la figura che è già stata citata.  
Coordinatore LCIF di club: C’è stata un po’ di confusione, due mesi fa è girata una 
circolare che diceva ai soci “avanzate la vostra candidatura”, il mese scorso è 
arrivata un’email che diceva “facciamo l’immediato past president come 
coordinatore e adesso due giorni fa è arrivato di nuovo l’invito ai soci a presentare 
la propria candidatura. Come invito, e chiaramente se c’è un socio che ha voglia ed 
è disponibile, diamogli lo spazio per esprimersi, se non c’è nessuno che vuole farlo 
allora l’immediato past presidente si dovrà prendere quest’incarico, ed infine vi 
ricordo come sempre che se aiutate LCIF, aiutate milioni di persone nel mondo e 
soprattutto anche a casa nostra, anche in Italia. Grazie. 

13. Relazione	del	Coordinatore	Distrettuale	Convention	Milano	2019	Franco	Zunino	
Noi siamo una associazione di servizio, perché allora svolgere una convention in 
Italia con tutto quello che ci è costato? Potremmo utilizzare questi fondi per attività 
di servizio o anche di fondazione, ma siamo una associazione di uomini e donne che 
hanno il piacere di incontrarsi, come oggi, nei nostri meeting, nei nostri club; siamo 
una associazione che ha voglia di sapere , di ricordarsi, di verificare che è grande.  
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In queste convention, bellissime, c’è la possibilità di confrontarsi, di conoscere Lions 
e di far conoscere Lions. A Milano, tra il 5 e il 9 luglio del 2019, potremo incontrare 
tutti i Lions che verranno dal mondo ma soprattutto far conoscere all’Italia quelli 
che sono i Lions del mondo, non solo delle nostre cittadine. Arriveranno tra i 25 e i 
40000 Lions, è una forbice enorme, non potremo sapere se non il giorno stesso 
quanti saranno i Lions che verranno, perché molti si iscrivono e poi non vengono e 
molti vengono non essendosi iscritti. E’ la prima volta in 101 anni dell’associazione, 
66 in Italia, che una convention mondiale dei Lions si tiene in Italia. Vi esemplifico 
quello che è, per chi non è venuto mai ad una convention; innanzitutto c’è un’enorme 
aula dove saranno 10-15000 persone, ci sono le relazioni del presidente 
internazionale, del presidente uscente e anche del candidato a nuovo presidente. Ci 
sono i risultati della fondazione, molto spesso intervengono delle emerite personalità, 
dei Nobel, a spiegare cos’hanno fatto, e spesso a spiegare cos’hanno fatto grazie ai 
Lions. E’ intervenuto anche un nostro grande amico, socio, forse anche complice, a 
spiegare cosa è riuscito a fare grazie alla complicità, all’alleanza con i Lions, e poi 
nel momento in cui i governatori diventano governatori, un momento unico in cui 
tutti i governatori del mondo, in quell’istante esatto divengono governatori; ma non è 
solo questa, ci sono anche le elezioni internazionali che sono quelle che meno ci 
attraggono, ma è un’occasione di conoscere gli altri Lions per il mondo, vedere quali 
sono gli uomini, le donne che stanno dall’altra parte del mondo, non solo noi italiani 
che notoriamente siamo una èlite culturale e spesso anche economica, ma vedere il 
Lions com’è vissuto in altre parti del mondo. Questa è un’occasione assolutamente 
unica, vedere e partecipare soprattutto alla sfilata. Questa che avete visto era la 
sfilata di Honolulu, forse tra le più folkloristiche, ma in Italia non saremo da meno. 
Abbiamo già 5 Ferrari cabrio gratis a disposizione per la sfilata, e noi tutti potremo 
sfilare, per vedere appunto tra noi Lions il piacere di incontrarsi e vedere anche la 
gioia di tutti noi nell’incontrarci; ci sono anche delle manifestazioni collaterali. 
Voglio ricordare che durante l’annata 2004-2005, l’Italia vinse il primo premio per 
il miglior spettacolo organizzato. Gian Costa poco fa ha detto che non è solo sfilata 
la convention, è vero, ma molto è la sfilata. Noi avremo, voi avrete la possibilità di 
poter partecipare a questa convention. Perché fino a oggi era difficile per moltissimi 
partecipare? Perché comunque era un impegno economico, perché bisognava 
trovare anche gli amici con cui andare insieme, perché era anche un notevole lasso 
di tempo, tra l’altro a luglio quando ognuno di noi magari aveva già preso le ferie.  
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In quell’occasione potremo con una spesa relativa salire a Milano e partecipare a 
quei 4 giorni di convention insieme, di tutti i Lions. Ci sarà anche ovviamente la 
parte riguardante le elezioni a cui noi siamo più o meno estranei; ma non è solo 
questo che ci deve vedere impegnati, cioè mandare il maggior numero possibile di 
delegati e di partecipanti a questa convention. Noi siamo un bellissimo distretto, lo 
dico con orgoglio davanti ai rappresentanti degli IA1 e degli IA2. Noi abbiamo 
dimostrato in questi ultimi 5 anni una grande capacità organizzativa. Per le elezioni 
di Roberto Fresia abbiamo portato a Taormina 200 persone, che hanno contribuito 
in maniera determinante affinchè fosse il miglior rappresentante del nostro distretto 
per preparazione, senz’altro, potesse assurgere alla mansione di direttore 
internazionale; non solo, l’anno scorso con l’organizzazione e la gestione del 
congresso di Sanremo, tra i migliori in assoluto tra tutti quelli che si sono svolti, 
abbiamo dimostrato grandi capacità. Bene, anche a luglio del 2019 il nostro distretto 
dovrà dimostrare queste capacità. Milano è molto molto vicino, quindi avrei bisogno 
di volontari per uno-due-tre giorni prima e durante il congresso, che siano presenti 
per le manifestazioni che verranno istituite. Avremo dei mansionari e ognuno dei 
volontari avrà 1-2-3 compiti precisi da poter svolgere. Sia ben chiaro, lo abbiamo 
detto e poco fa il governatore lo ha accennato, non ci sono rimborsi. Io faccio parte 
della commissione multidistrettuale per la convention, un euro che sia un euro non 
mi spetta di rimborso, c’è però il piacere, il volere, e, come dire, la responsabilità di 
aiutare a che il nostro multidistretto possa, in quell’occasione, far vedere la capacità 
dei Lions, non solo, ma anche la capacità degli Italiani, perché quelli che verranno 
in Italia sanno benissimo che troveranno una grande storia, delle bellezze 
assolutamente uniche e una grande cucina. Tutti sono molto dubbiosi sulle nostre 
capacità organizzative; bene, starà a noi dimostrare il contrario, la Svizzera dovrà 
sfigurare davanti ai soci e ai volontari, e dobbiamo in quell’occasione far vedere. Se 
ricordate a Sanremo, tolti i sanremesi, eravamo in 120 dal nostro distretto a dare 
una mano. Neanche un socio di un altro distretto è stato richiesto a darci una mano, 
quindi in questa occasione anche noi dovremo dimostrare la nostra capacità. Nel 
comitato esecutivo c’è l’amico Dabormida per quel che riguarda la parte giuridica, 
legale e quant’altro; in quella della gestione siamo in 51 che avranno questa 
responsabilità. Nel nostro distretto abbiamo costituito il comitato e il governatore ha 
voluto costituirlo, e siamo stati con lui assolutamente d’accordo sulla scelta delle 
persone che hanno dimostrato grandi capacità organizzative, e sono Gianni 
Carbone, Paola Launo, Maurizio Cravaschino e Libero Caucino. 
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Bene, queste persone sono a vostra disposizione, perché noi vi chiediamo una cosa, 
soprattutto ai delegati di zona: poter venire a spiegare nelle riunioni di zona quelle 
che sono le necessità, non solo, dobbiamo trovare in ogni club una persona che 
sicuramente verrà alla convention e sicuramente sarà la cinghia di trasmissione per 
quelle che sono le necessità. Quindi trovare nel club gli altri volontari che ci aiutino 
a fare questa squadra. Termino nel ricordare che è anche un’altra occasione questa, 
di far conoscere il vostro territorio. I Lions hanno anche questo di impegno, far 
conoscere a tutti le bellezze del loro territorio, e in questa occasione potremo far 
vedere a tutti i coreani, che in migliaia e migliaia verranno, perché verrà eletto un 
presidente internazionale coreano, che coi nostri giovani e la loro capacità di 
comunicare e il nostro impegno e le nostre responsabilità, dobbiamo fare in modo 
che il nostro territorio dopo la convention venga conosciuto ed apprezzato, non solo 
per il suo mare, per le sue colline, per le sue bellezze e per la sua gastronomia, ma 
per la capacità organizzativa che noi tutti dovremo dimostrare. Grazie 
	

14. Relazione del rappresentante distrettuale Del Comitato MD per le celebrazioni del 
Centenario Silvio Beoletto 
E’ mio destino venire sempre dopo Zunino. Lui era un grande eloquente 
avvocato. Prima di tutto io mi scuso col governatore e con la segreteria 
distrettuale se non ho mandato la mia relazione, ma purtroppo da mesi stiamo 
aspettando che il coordinamento distrettuale e multidistrettuale ci dia qualche 
indicazione su quest’anno per quanto riguarda il quarto anno del centenario, 
il quarto anno delle celebrazioni del centenario, ma non abbiamo avuto 
nessuna indicazione; quindi io direi che prossimamente, chiedo 
l’autorizzazione al governatore, di poter scrivere a tutti i presidenti di club, 
attraverso la segreteria distrettuale, per la formulazione del progetto per 
l’ultimo atto delle celebrazioni del centenario. Restano valide, come si sa, le 
sfide del centenario che occupa tutte e quattro le sezioni importanti giovani, 
fame, ambiente e vista, però in modo particolare vorrei che si focalizzasse 
l’azione su quello che abbiamo detto e ridetto più volte essere un service 
permanente del nostro distretto e di tutti i distretti italiani e del mondo, quello 
dello screening sulla vista dei bambini, lo screening sulla miopia. So che molti 
si stanno muovendo, ho ricevuto relazioni anche da alcuni club che già stanno 
lavorando in questo senso.  
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 Su come progettare questo screening, darò tutte le informazioni necessarie 
con la lettera che scriverò nei prossimi giorni ai presidenti di club (per quelli 
che non hanno ancora incominciato).  
 Daremo tutte le informazioni anche come raccogliere le informazioni e i 
risultati in questo screen. So che molti distretti, in modo particolare i distretti 
della Lombardia e dell’Emilia Romagna, si stanno attivando anche su un altro 
deficit, chiamiamolo così, o status visivo dei bambini, che è quello della 
dislessia. E’ un progetto importante che si sta sviluppando in tutto il mondo e 
che molto spesso nasconde con questo difetto, delle grandi capacità di persone 
che avrebbero per fare dei grandi personaggi e delle grandi menti per il 
mondo intero: ricordo che dislessico era Einstein, ricordo che dislessici erano 
i fratelli Kennedy che pure hanno fatto tante cose, ma lì è soltanto la volontà 
che li fa superare questo difetto congenito che hanno. Allora, anche su questo 
darò alcune informazioni, ma devo recuperare il tempo perso dal mio 
predecessore, per cui devo sbrigarmi e quindi darò delle informazioni scritte, 
se il governatore me lo consente, ai vari presidenti di club. Ricordo però che 
noi avevamo anche un grosso impegno negli anni scorsi, chiesto dalla sede 
centrale, che era quello dell’aumento dei soci: aumentare almeno di 3 soci per 
ogni club senza perderne nessuno; questo però non è stato fatto in passato. 
Chiedo che quest’anno, che è il primo anno del nuovo centenario, si faccia 
questo salto di qualità come ha detto anche il presidente del consiglio dei 
governatori. L’ultima cosa: siamo interessati anche alle vaccinazioni, 
problema grosso, grave, importante. Su questo forse sarebbe necessario 
chiarirci più le idee che non fare tanti passi, tante cose come si stanno facendo 
in questo momento. Le vaccinazioni hanno salvato il mondo da malattie 
gravissime, ricordo solo il vaiolo, che all’inizio del secolo scorso ha mietuto 
anche in Italia milioni di vittime. In tutte le cose bisogna essere prudenti, 
anche in questa. Se volete ne parleremo, se volete faremo anche un convegno, 
per essere molto chiari su questo. La mia seconda specializzazione 
professionale mi fa essere molto chiaro e molto prudente su questo argomento, 
quindi la mia lettera sarà soprattutto chiarificatrice su queste cose. Grazie.  
 

Intervento del DG Gian Costa 
Scusate, prendo la parola solo per l’annuncio dell’andamento delle votazioni:  
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votazione rendiconto consuntivo, aventi diritto 172, votanti 129, favorevoli 127, 
astenuti 2, quindi approvato;  
quota distrettuale: aventi diritto 172, favorevoli 136;  
conto previsionale: votanti 149, favorevoli 149, 
Le tre votazioni sono andate molto bene, l’ultima votazione che rimane a livello di 
progetto per quanto riguarda il mezzo: aventi diritto 172, votanti 138, favorevoli 
129, contrari 3, astenuti 6. Grazie a tutti. 
 
 

15. Accademia	2017-2018:	comunicazioni	del	Coordinatore	Gianni	Carbone	
	

L’Anno	 Sociale	 appena	 iniziato	 può	 considerarsi	 ancora	 un	 anno	 speciale	 perché	 ricade	
nell’anno	 del	 Centenario,	 e	 per	 l’occasione	 anche	 l’Accademia	 di	 Lionismo	ormai	 all’	 ottava	
edizione	vuole	effettuare	un’altra	edizione	speciale.	
Un’edizione	ridotta	ad	un	solo	incontro,	ma	certamente	un’edizione		molto	particolare.	Infatti:	
In	analogia	allo	scorso	anno,	e	quindi	per	la	seconda	volta	partecipano	insieme	i	tre	Distretti	
Gemelli	Ia-1,	Ia-2,	Ia-3	

- Saranno	coinvolti	relatori	di	alto	livello	Nazionale	ed	Internazionale	come	il	ID	 Sandro	
CASTELLANA,	 i	 PID	 Gabriele	 SABATOSANTI	 e	 Domenico	 MESSINA,	 il	 nostro	 CC	
Mauro	BIANCHI,	i	PDG	responsabili	di	Area	come	Claudio	PASINI,Elena	APPIANI	e	
Peppino	POTENZA,	ma	anche	Claudia	BALDUZZI	per	 LCIF..	 insomma	illustri	relatori	
che	 svilupperanno	 per	 l’occasione	 le	 attuali	 Tematiche	 più	 rilevanti	 della	 nostra	
Associazione	quali:	il	GAT,	il	GLT,	il	GMT,	il	GST	e	l’immancabile	LCIF.	

- Tutto	sarà	sviluppato	 in	un	unico	 incontro	Sabato	2	Dicembre	p.v.	a	Savona	presso	 il	
Campus	Universitario	.	

Ed	anche	in	questa	edizione	si	cercherà	di	creare	l’occasione	per	sviluppare	momenti	di	
riflessione	con	dibattiti	interessanti	e	costruttivi.	
Mi	piace	ricordare	infine	che	lo	scopo	dell’Accademia	di	Lionismo	è	di	aggiornare,	arricchire	
e	quindi	migliorare	il	nostro	profilo	di	Lions,	per	cui	auspico	una	numerosa	partecipazione.	
Informazioni	più	dettagliate	per	questa	giornata	del	2	Dicembre	vi	saranno	inoltrate	più	
avanti.	
	
16. Relazione	del	Direttore	responsabile	della	rivista	Mimmo	Genta	e	del	Direttore	

Amministrativo	Michele	Giannone	
Governatore, autorità lionistiche, officer, amiche ed amici vari, vedo che non siamo 
rimasti più in tanti quindi cercherò di essere molto breve.  
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L’anno che è passato è stato un anno piuttosto difficile per la rivista, come si suol 
dire abbiamo navigato in acque travagliate. Purtroppo, nei primi dieci mesi, il 
codirettore è soltanto riuscito a far stampare due numeri, quindi ci siamo trovati alla 
fine dell’anno in 3 mesi a dover produrre 3 numeri, uno al mese. Quest’urgenza ci ha 
consigliati di non approntare troppi cambiamenti alla rivista. Avrei preferito 
veramente fare qualcosa di nuovo, qualcosa di diverso, con più lionismo, con 
qualche informazione più interessante, ma siamo arrivati ad un punto di arrivo per la 
nostra rivista. Con l’inauspicabile uscita del distretto IA1 e con i nuovi dettami di 
Oak Broock che penalizzano la comunicazione cartacea, probabilmente le cose 
dall’anno prossimo cambieranno. L’ultimo numero è uscito, è questo qua, è stato 
spedito martedì di questa settimana, e quindi chi non l’ha ancora ricevuto lo riceverà 
nei prossimi giorni. Le principali novità di questa rivista Lions sono una copertina 
più allegra, che annuncia i contenuti con dei testi. La titolazione, a mio parere più 
giornalistica, riassume un pochino i contenuti degli articoli. I testi sono stati ridotti a 
favore delle fotografie che sono più grandi. Sono state però inserite delle rubriche 
come Lente d’ingrandimento, Contagocce, i libri Lions, e in futuro, con il numero 
183, le rubriche saranno di più; sì perché con il numero 183 la rivista Lions non 
avrà più la pubblicità. E’ terminato il rapporto con la Comitalia, che io ringrazio 
pubblicamente per il lavoro eseguito, e ci troveremo con almeno 64 pagine senza 
pubblicità. Non è un problema economico perché come verrete a sapere dal direttore 
amministrativo  la rivista è in grande attivo. Comunque cambierà qualcosa di 
fondamentale: una nostra rivista senza pubblicità non la vediamo da tantissimi anni. 
Posso assicurare che ciò che è stato fatto è stato frutto di lavoro coordinato e 
condiviso dalla redazione e tutto quello che viene fatto, viene fatto decidendo in 
comune con il vicedirettore. Contiamo di proseguire nello stesso modo anche nei 
prossimi numeri mantenendo la nostra attenzione sui costi della stampa, la 
realizzazione grafica, i costi di spedizione e sulla qualità della comunicazione che 
rimarrà essenzialmente lionistica. Credo di finire completando quello che ha detto il 
governatore; le prossime uscite saranno una a fine ottobre, quindi distribuzione 
probabile la prima settimana di novembre, ed una tradizionale, quella senza 
pubblicità, che uscirà per Natale. Grazie. 
Grazie cerimoniere, grazie a voi tutti. Cercherò di essere breve e conciso. Parlando 
di numeri, spero di non annoiarvi. Governatore, autorità, officer, amiche e amici 
Lions e Leo, vado a leggere e commentare nel dettaglio le voci del bilancio 
consuntivo della rivista Lions per l’anno 2016-2017. Si precisa preliminarmente che 
il rendiconto è stato redatto in base al principio di competenza, ed è stato rispettato 
il datoprevisionale.  
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Le componenti positive sono state leggermente superiori a quanto previsto, mentre 
quelle negative sono minori significativamente rispetto a quelle preventivate, grazie 
all’attenta gestione del direttore della rivista e dei suoi più stretti collaboratori. Per 
questi motivi, il rendiconto è chiuso con un avanzo di gestione pari a ben 31811 
euro, quasi allo stesso livello rispetto all’avanzo di 30968 dell’anno 2015-2016. 
Potete notare che i componenti positivi sono 67476, ben 2476 in più rispetto al 
previsionale. Le quote associative sono state 36961 per l’anno 2016-2017, per euro 
14035 che sono arretrati dell’esercizio precedente. Rispetto alla previsione dei 
35000 si può notare che anche rispetto agli esercizi precedenti c’è un leggero 
aumento di tale voce dovuto all’aumento del numero soci del distretto, mentre la 
quota associativa è rimasta invariata per il quarto anno consecutivo ed è pari a 6 
euro pro capite. Gli interessi attivi, purtroppo, sono 0,1: le banche non ci danno 
assolutamente nulla. Dalla pubblicità abbiamo recuperato, al 30 giugno del 2017, 
16460 euro invece della commissione di 30000. Le entrate pubblicitarie risentono del 
grave periodo di crisi che stiamo vivendo, e si sono ridotte per l’importo e i tempi 
dell’incasso sono mediamente più lunghi rispetto agli anni pregressi. Le componenti 
negative sono 35665, i costi relativi alla progettazione, stampa e spedizione sono 
stati di 34929 rispetto al previsionale di 59720. 2450 per il grafico, 24822 per le 
spese di tipografia e 6857 per le spese di spedizione. Pur in presenza di una 
diminuzione delle entrate per la pubblicità, il significativo risultato positivo è dovuto 
all’incasso delle quote dell’esercizio precedente, che la pubblicità racconta nel corso 
dell’esercizio. Quasi tutti i costi totali della rivista sono coperti dalle quote 
distrettuali. I costi bancari ammontano a circa 862 euro, meno 38 rispetto al 
previsionale .Le spese varie ammontano a 1274 euro.Il bilancio patrimoniale ha un 
attivo di 110133 che rappresenta il saldo del conto corrente alla data del 30 giugno 
2017, il passivo di 110133 è in perfetto equilibrio. Il saldo iniziale al 1 luglio 2015 
era di 78833, mentre quello finale, ripeto, è di 110133.  
Grazie per l’attenzione.  

	
Intervento del DG Gian Costa 
Ringrazio il direttore e il responsabile amministrativo. Come avete potuto vedere dai 
dati c’è un avanzo veramente cospicuo e nonostante questo, ci tengo a dirlo, 
abbiamo trovato una quota di 6 euro. Questo è un atteggiamento prudenziale anche 
da parte mia, da parte nostra, perché comunque finisce il contratto con Comitalia, 
che ringrazio, quindi dobbiamo capire che cosa succederà; in più probabilmente si 
studierà, si progetterà anche una nuova formula insieme ai miei colleghi di IA1 e IA2  
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per andare incontro a una rivista telematica o a qualcosa del genere. Quindi vi 
ringrazio, non dobbiamo votare e passiamo al punto successivo che invece 
preferisco. 
Intervento di Michele Giannone 
Vi leggo la relazione dell’accompagnatore del bilancio di previsione. Il bilancio di 
previsione è il documento contabile che contiene previsioni di entrata e di spesa 
relative all’anno di riferimento ed è collegato alla programmazione delle attività dei 
nostri distretti 108 IA1, IA2 e IA3. In quanto riferito a un programma di massima, il 
bilancio di previsione è suscettibile di aggiustamenti in relazione all’andamento 
finanziario e alle contingenze politiche. Il bilancio che viene presentato è stato 
predisposto in collaborazione con il direttore responsabile e la certezza di avere una 
più puntuale ricognizione delle entrate e delle spese. Facendo tesoro del parere del 
direttore Genta e del vicedirettore, componenti attive dei distretti, nella convinzione 
che il documento contabile deve essere politicamente unitario e debba rispecchiare 
l’andamento degli scorsi esercizi, è stato redatto un bilancio di previsione nel quale 
sono stati adottati due accorgimenti di massima. Una generale prudenza nelle 
definizioni dei programmi, una marcata cautela nelle previsioni di entrata sono 
opportune in considerazione della congiuntura economica. Le entrate previste fanno 
capo a due aspetti principali: le quote distrettuali calcolate su circa 5800 soci per un 
importo di incasso intorno ai 36000 euro, e il secondo punto è quello del recupero 
delle pubblicità che si spera arrivi a 4300 per quanto riguarda gli incassi che 
andremo a fare eventualmente fino all’ultima rivista, all’ultima rivista contenente la 
pubblicità. Il bilancio di previsione assume quindi una pressoché sostanziale stabilità 
con quello dello scorso esercizio e si prefigge di mantenere inalterata la quota 
richiesta ai soci impegnata rispetto agli anni precedenti. Il totale, quindi, delle 
entrate previste ammonta quindi a  40300 euro. Per le uscite notiamo che con la sola 
quota incassata dai rispettivi distretti, riusciamo quasi a coprire tutte le spese, e il 
recupero della pubblicità ci darà sensazione di una tranquillità economica. Le spese, 
pertanto, di copertura si possono sintetizzare a livello di previsioni  in 4000 euro per 
la parte grafica, 25000 per la tipografia, 10000 per le spese postali e di spedizione, 
1000 per i rimborsi spese e 300 per i canoni finanziari, per un totale complessivo di 
40300 euro. Per facilitare la comprensione di quanto detto vi prego di dare una 
lettura al bilancio di previsione proiettato: come potete vedere, le 2 voci coincidono 
e non prevedono avanzi o disavanzi di gestione. Non avendo altro da aggiungere, 
rimango in attesa di un vostro riscontro sperando che la presente proposta venga 
accolta. Grazie per l’attenzione. 
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17. A)Recepimento dello statuto dell’associazione culturale “International Association of 
Lions Clubs – Rivista LIONS Distretti 108 Ia1-Ia2-Ia3 ” approvato il 16 giugno 
2017 dal Comitato Interdistrettuale su mandato della delibera assunta dai 
delegati del Congresso di Chiusura di Acqui Terme del 7 maggio 2017-
deliberazioni;	

 
Andiamo a parlare del bilancio di una nuova associazione. La nuova associazione 
nasce dopo un lunghissimo travaglio che risale ancora ai tempi del PDG Rebaudo, 
quando non si capiva bene la natura fiscale diciamo  della rivista in senso lato. 
Abbiamo avuto discussioni, io da secondo vice lo scorso anno grazie al lavoro di 
Mauro e alle sue colleghe, Gabriella Gastaldi e Daniela Finollo, si è arrivati a 
capire che esisteva almeno un codice fiscale, dal quale poi ha ritrovato anche il 
codice fiscale iniziale, e si è deciso durante un gabinetto interdistrettuale di abbinare 
un nuovo statuto in modo tale da dare una veste giuridica definitiva alla rivista. A 
questo punto, in occasione del congresso di Acqui, al punto 7 dell’ordine del giorno, 
è stato dato mandato agli allora 3 governatori di addivenire alla stesura definitiva 
del nuovo statuto, cosa che loro hanno fatto il 18 giugno durante una riunione, in 
un’assemblea praticamente, per cui si va a costituire una nuova associazione 
culturale denominata “INTERNATIONAL ASSOCIATION OF LIONS CLUBS – 
RIVISTA LIONS DISTRETTI 108IA1-IA2-IA3”, si dà un nuovo statuto alla 
associazione stessa, per la quale praticamente l’assemblea sarà costituita dai 3 
governatori in carica; i soci dei distretti potranno avere controllo su quanto fa 
questa associazione tramite le quote che di anno in anno verranno stabilite; sarà poi 
l’assemblea, quindi i 3 governatori, a decidere la linea editoriale, il direttore e 
quant’altro sia necessario. A questo punto chiedo se è necessario leggere tutto 
l’articolato dello statuto. Lo statuto è già approvato, il recepimento dello statuto, per 
cui se siamo d’accordo lo diamo per approvato. Di questo vi ringrazio, e passiamo 
invece alle modifiche regolamentari conseguenti all’istituzione dell’associazione. 
Diamo atto che il numero legale è presente. Alziamo la mano per il recepimento del 
nuovo regolamento dell’associazione. 

VOTAZIONE:		
	

AVENTI	DIRITTO	172	
	
VOTANTI		71		
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FAVOREVOLI		70	?	
CONTRARI	0	
ASTENUTI	1	

 
 
 
 
Scusate, io approfitto di questa pausa per ricordarvi che all’esterno c’è un piccolo 
banchetto dove facciamo raccolta fondi, ci sono a disposizione le ultime pin del 
morbillo con un’offerta di 5 euro, ci sono anche alcuni braccialetti, e poi un tema che 
si sta affrontando in questo periodo è di cercare di favorire le donazioni individuali 
dei soci. Voi sapete che ci sono tre modalità, oltre a cifre molto alte, ma comunque 
20 dollari, 50 dollari e 100 dollari sono le offerte individuali che vengono proposte, a 
fronte del quale c’è una lettera di ringraziamento. Chi vuol fare donazioni di 20, 50, 
100 dollari naturalmente li trasformiamo in euro per praticità. 

 
B)Adeguamento	dello	Statuto	e	del	Regolamento	Distrettuale	-	modifica del 

CAPO V del Regolamento Distrettuale – deliberazione 
	
Illustra	Gianni	Rebaudo	

Con la nascita dell’associazione di cui abbiamo parlato poc’anzi, abbiamo 
liberato i distretti da una situazione fiscale abbastanza spinosa legata e 
connessa alla vita della nostra rivista. A questo punto anche a livello di 
regolamento si risolve l’annosa questione del capo 5°, che tanto ha visto 
avvicendarsi governatori e distretti. Poiché il funzionamento dell’associazione 
ricalca interamente quelle che erano le regole previste dal nostro 
regolamento, oggi siamo chiamati ad approvare un unico articolo che prevede 
che le scelte fondamentali per la rivista (nomine, preventivi e consuntivi) 
prima di essere decise dall’associazione culturale verranno portate sempre 
all’esame e all’approvazione dei delegati delle assemblee, quindi i poteri, i 
diritti e i doveri dei club sono pertanto ribaditi e tutelati. Il testo dell’art. 22 
del regolamento è questo: il periodico Lions, la rivista dei distretti 108 IA1, 
IA2, IA3 è proprietà indivisa dei 3 distretti. Tutti i diritti che competono alla 
proprietà, quali il crescere della pubblicazione, vengono esercitati dai 3 
distretti, soci dell’ associazione culturale International Association Lions Club 
Rivista Lions distretti 108 IA1, IA2, IA3 ?? (3,43,18), per il tramite 
dell’associazione medesima. I club dei citati 3 distretti contribuiscono 
economicamente in modo permanente in rapporto al numero dei soci alla 
pubblicazione della rivista in non meno di 5 numeri all’anno. Il periodico 
viene inviato a tutti i soci Lions dei club dei 3 distretti e può anche essere 
distribuito attraverso i club.  
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La nomina del direttore responsabile, del direttore amministrativo così come 
l’approvazione del preventivo e del rendiconto annuale della rivista sono 
demandate alle singole assemblee dei delegati dei club e dei rispettivi distretti, 
chiamate ad approvare e/o a modificare le scelte proposte dai 3 governatori 
rappresentanti dei 3 distretti, soci dell’associazione culturale per la corretta 
gestione della rivista. Sono abrogati gli articoli dal 23 al 34 e l’articolo 42 del 
presente regolamento. Come vedete, quindi, il testo ricalca quello che era il 
funzionamento sino a un minuto fa della nostra rivista e si schiarisce?? tutta 
l’attività per quanto riguarda la gestione tramite l’associazione. 
In	attuazione	di	quanto	sopra	si	rende	necessario	adeguare	lo	statuto	come	segue:	

	
Art.	22	
1)	Il	periodico	“Lions”	la	rivista	dei	Distretti	108Ia1,	108Ia2,	108Ia3	è	di	
proprietà	indivisa	dei	tre	Distretti.	
Tutti	 i	 diritti	 che	 competono	 alla	 proprietà,	 quale	 editrice	 della	
pubblicazione,	 vengono	 esercitati	 dai	 tre	 Distretti,	 soci	 dell’Associazione	
culturale	“	 INTERNATIONAL	 ASSOCIATION	 OF	 LIONS	 CLUBS	 –	 RIVISTA	
LIONS	 DISTRETTI	 108Ia1	 –	 108Ia2	 –	 108Ia3 ” ,	 per	 il	 tramite	
dell’Associazione	medesima;	
	
2)	 I	 Club	 dei	 citati	 tre	Distretti	 contribuiscono,	 economicamente,	 in	modo	
permanente	 ed	 in	 rapporto	 al	 numero	 dei	 soci,	 alla	 pubblicazione	 della	
Rivista	 in	 non	meno	 di	 cinque	 numeri	 all’anno;	 il	 periodico	 viene	 inviato	
gratuitamente	 a	 tutti	 i	 soci	 Lions	 dei	 Club	 dei	 tre	 Distretti	 e	 può	 essere	
anche	distribuito	attraverso	i	Club;	
	
3)	La	nomina	del	direttore	responsabile,	del	direttore	amministrativo,	così	
come	 l’approvazione	del	preventivo	e	del	rendiconto	annuale	della	Rivista	
sono	 demandate	 alle	 singole	 assemblee	 dei	delegati	 dei	 club	 dei	 rispettivi	
Distretti,	 chiamate	ad	approvare	e/o	a	 ratificare	 le	 scelte	proposte	dai	 tre	
Governatori,	 rappresentanti	 dei	 tre	 Distretti,	 soci	 della	 menzionata	
associazione	culturale,	per	la	corretta	gestione	della	Rivista,	
	
4)	 Sono	 abrogati	 tutti	 gli	 artt.	 dal	 23	 al	 34	 e	 l’art	 42	 del	 presente	
regolamento.	
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Ringrazio il past governatore Gianni Rebaudo. Passerei alla votazione 

sulla modifica regolamentare	Si	procede	alla	votazione	con	il	seguente	esito:	
	
VOTANTI	67	 	
FAVOREVOLI	67	
CONTRARI	0	
ASTENUTI	0	

 
Intervento del DG 
La votazione ha dato esito positivo. Mentre il segretario finisce il conteggio dei voti, 
c’è ancora un intervento richiesto da parte del presidente del Pinerolese HOST per 
presentare il progetto sui defibrillatori. 

	
18. Interventi	liberi	su	proposte	di	attività	dei	comitati	distrettuali:	PC	Pinerolese	

Entico	Turbil	:	slides	sul	defibrillatore	
Non vi sto a spiegare l’importanza della defibrillazione precoce GPLS?? sul 
territorio perché la sapete già. Per portare avanti questo progetto, l’inquadramento 
legislativo: tutto nasce dalla legge del 2001 in cui si ribadisce che l’uso del 
defibrillatore, pur essendo un atto medico e quindi teoricamente riservato ai medici, 
può essere anche demandato al personale non medico a condizione che abbia seguito 
dei corsi. Poi c’è una circolare applicativa del 2014 e poi c’è un DTL del Piemonte 
del 2015 in cui la Regione Piemonte approva, prende atto e organizza all’interno 
della regione come effettuare i corsi per rilasciare l’abilitazione all’uso del 
defibrillatore personale numerico. Solo i provider riconosciuti dalla Regione 
Piemonte come provider accreditati possono svolgere l’attività di insegnamento e di 
formazione. Per essere provider accreditati ci sono dei criteri: ci vuole un’adeguata 
cultura di formazione nel campo della rianimazione, un direttore scientifico, una 
equipe dell’ente formatore con almeno 5 istruttori certificati, un regolamento dei 
percorsi di formazione, la certificazione del rispetto dei contenuti dei corsi. I corsi 
devono avere ovviamente delle specifiche ben precise, cioè ci dev’essere un direttore 
del corso, che dev’essere un medico o un infermiere, deve raggiungere 100 ore 
complessive, di cui 20 di teoria e 80 di pratica. Ci vuole un istruttore ogni 6 discenti, 
un manichino adulto ogni 6 discenti, un defibrillatore trainer ogni 6 discenti, poi 
bisogna fornire a ogni discente una mascherina, le dispense didattiche, un attestato e 
un tesserino. Bisogna tenere un registro elettronico di tutti gli istruttori accreditati, 
dei corsi effettuati e degli allievi formati.  
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Questo è il quadro di riferimento. Siamo riusciti con delibera del luglio 2017, la 
regione ha riconosciuto l’associazione Solidarietà Lions Distretto 108Ia3, cioè la 
nostra ONLUS, è stata riconosciuta come ente di formazione accreditato presso la 
Regione Piemonte per l’effettuazione dei corsi. Quindi da questo momento la nostra 
ONLUS può creare degli istruttori accreditati e può fornire i corsi e rilasciare 
l’autorizzazione all’uso del defibrillatore. Il passo successivo sarà di fare la stessa 
procedura con la Regione Liguria.  
Probabilmente se l’Ente è già riconosciuto in un’altra regione, la procedura è 
semplificata, quindi basta fare domanda di riconoscimento. Come pensiamo di 
portare avanti il progetto? Punto primo: verificare le procedure dell’accreditamento 
della ONLUS presso la Regione Liguria; punto due: presentare il progetto nei 
dettagli ai presidenti di zona, attraverso i presidenti di zona e i presidenti di club 
(inizialmente Piemonte, poi anche Liguria appena ne avremo i dati) con richiesta di 
reclutare nei vari club i medici o gli infermieri interessati a partecipare, dopodichè 
bisognerà predisporre una riunione con i soggetti individuati per pianificare le 
modalità di attuazione, come fare l’accreditamento degli istruttori, l’acquisizione del 
materiale didattico, l’individuazione dei responsabili locali, ecc., predisporre i corsi 
di accreditamento degli istruttorie avviare, fatto tutto questo percorso, la 
realizzazione dei corsi che dovrebbero essere indirizzati sostanzialmente agli 
studenti del quarto anno delle scuole superiori, poi anche ad altri se si vuole ma il 
nostro target principale è quello. Noi nella zona del pinerolese abbiamo già attivato 
dei corsi in collaborazione con  una società certificata  e abbiamo quindi già fatto 
nove corsi di 4 ore, in cui abbiamo formato 100 ragazzi scelti tra gli studenti del 
quarto anno delle scuole superiori e abbiamo rilasciato i relativi attestati. Il progetto 
è stato finanziato dai club della zona, che hanno finanziato il progetto con 300 euro 
cadauno, per un totale di 1500 euro. Di questi 1500 euro, circa 896 sono già stati 
spesi. Contatterò i presidenti di zona, mandando il dettaglio del progetto, aspettando 
che mi ricontattino. Grazie. 
Alle	ore			13.38		il	DG	chiude	l’assemblea	di	apertura	con	il		rituale	tocco	di	campana	


